
Sabato 26 Febbra io 1910 

A b b o n a m e n t o 
Udine a domicilio e nel Regno, Anno !.. 19 

Semestre L. 8 — Trlrocatre L. 4 — Per gli 
Stati dell' Untone Postale, AusWa-Unglierla, 
Qermanla ecc. pagando agli uflicl del luogo 
L. 25 (bisogna però prendere r.ibbonawcnto 
sa trimestre). — Mandando alla Direzionò del 
Qlccnale,U1Ì8,Sem.eTrlm. inproporilone. 
t/n numerò separato,cent, 5, arretralo cent, 10 G I O R N A L E D E L L A D E M O C R A Z I A F R I U L A N A 

Udine . Anno XV - H i9 . 

I n s e r z i o n i 
Circolari, ringrazlameiiti, annunzi mortuari 

necrologie, inviti, notizie di interesse privato i 
in cronaca per ogni lìnea cent. 80. — Dopo 
la firma del gerente per ogni linea cent. 50. 
In terza cquarta pagina avvisi rÉdanie a se­
conda del numero delle Inserzioni. 

Olflcl di Direzione ed Amministrazione 
- Udine, Via Pnfethira, N, fi -

il Page sarà del Paese» (IATTANÈO 

C ilO N A C A P R O VIN CI AL E 
Consiglio^ P^^^ 

: i'il'Coàai^iìo Rr^vÌBCiala ioonvocato 
petJunetìVt.inarzO: alle oro ISiiper 

: , d^RUlèteiLsegiia'l'eordiiie del giorno:: 

: i 4 NoiiiiM d! ùhmombro siippleiitó: 
. d a l CottSiglio di Lèva in sosUttissìòtia 

délidimiSìiÓntóo co. cav. Guidò Rai-
mondtJ deiPiitìpii-' V •' ' • : , • ' ; 

: ;gi-.;Nóniina'di.un mertbfo' del Oòii-
,r :sigiió=dtretjtlwdel-'Oollfigio^ai!*roppò^ 

: Wtóef itìttiin pel, seBsannio l(ìlO'l9iSj 
essèiidò; -scaduto per' sorteggiò il Bij;̂  
ooiismi iftvw Giovsiinilt'eà'Rotiólii. : • ; 

3.tNDniina di lift meinbro dèlia fliiiiità 
. d'Arl3itrì?^périrabóUi!!i6tì9 det'aiHltodi 
:,erbaticò'« pascolOi'v'"'*i' - : ;': 
';: 4;; ,Com'unioà?ioiie :di deliberaziòìié 

d'urgóiiza relativa alla:pftìvvistk par 
eoonoiaiB di diversi'gèneri di'vltiò per 

: il ManicOHiiò provlnciàledofante l'aniio' 
'' r '19!0.-;M-.s«:-r":'''^'•''"'• •''-'i^-'-:•••''>•: 

S.'CoiiiutiìeàJioiie: d! dtìlitìbràriolio' 
"' , .d'ttrgéaizfi rslìitiva allà'próvVlBtti onia ' 

caltazioiìe in economia :dei buoi S'Vi­
telli oocOrfentiiM 'Manicòmio prbvin-
ckle pèt'un"'pèriodti di-'èaperimetito 

-,di\,tfé''mèsi,'•••,';:;'; '•;':••••'*•••' ,'••';.•••:'•"; 
; : '6. Coiiiunicàtìòne'' di deliberazione 

d'urgen«aooH:la*4uàle fi» autorizzata 
la: lìta 'pér il riouperò 'dbllé dozziiié! 
manioemiali per l'alianhttì Màzztìcitt-
Zecéhin: Gió^. Maria ' fu Dbtaenic'o di' 

• Avlaiitì. :"v'''''"''''-^'::' 
7. 'Oomuiiibaaiotie di dellbarazlòiia 

d'urgenza con la quale fu autorizzato 
il Presidenie diilà DaptjMziórié proviti-
cialé a rilasciare •al''Consorzio; tedra-
TagH.^wèhto'totale "quietanza ; di saldò 
dèlia i . : lOO.OOQ 'cònòassa'/ à ' prestito; 
dalla Provincia nal'lSSl a ad a'sà^n-': 
tire, all8^ oanceliaz|ona della relativa, 
isorizìotll ipotecaria. • • : , : ' " -

8; • OóiBunìdasìòpà di delìberaiionè 
d'urgenza con la quale fu aècordato. 
al Cóipuna ài ^iils. ,d',0i|in8 di aftr«-
veritfè' la • stradà":provincrale Odine-: 
Palmaoova con un eanaia d'acqua. 

9. Cottiunìcaziòna di •daliberazìone di 
urg8Dza*'C0n là quala<'f\i : stabilito di: 
produrre-ricórso' al i Ministero còhtrtf-
la liquidaziona praticata diti' GónsigliO: 
provinoìala «eSnitariO,:'ideI 'OÒBlriblitq' 
alla Cassa pensioni ìper^i Medici dal 
Manicomio provipBiSle.y ; AK . 

i, S io; Autori:̂ TOZÌona à Stara .in,gi.udit 
zìo 'per il-rioiiparòàeltóVdòzzina pasni-

i : comiali per l'àlianatò Merlino Pietro 
Giovanni fa?EÌ9tro:di;tJdine,:„:;;;:i, 

11, Proirviata in economica,,dalla: 
ghiaia occorrènte,per la manutenzione 
delle 'strade provinciali Coritionèsa ; e 

. :> di Zaino durante Vanno 1910, in se-
j : guìtò'alla: diserzione: :^elle> aste pub-
"•̂ ;' blicha;:-'"""'',,'•' •' ' ", '.! , 

12, Cóiitrìbùto della Provincia per 
la partecipazione delle Regioni d'Ita|la 
alle Faste commemorativa del 1911 in 

'}''•• R o i n a . ' - - • ' • ' • ' ' • ' • • ' • " • " • ; ' , • , • . ' : " , • ' 

g - 13. proposta di parlooipàzione con 
un àurtidlò di'L.-200 al cóacorso da 

•" indirsi a Torinònel 1911 par il parfa-: 
zionatnentó della matìtitfltìziòne stradale, 
- 14. Còiiferma ed aumeritp del contri­
buto della Provincia all' Hfflolò provin-' 
oiaia'deV Lavóro: ;,: 

15. Persanale non insegnanta del R. 
Istituto Taonioo-idi UdinesiAsaegnai^ione 
di somma per compensi a ' personale 
maroanario iu^oausa di,, luaggiori esir, 
ganze diservizio, ; . s 

18. Fissazione dai termioi: per, l'user-, 
cizio della; càccia 4iirant8 l'anno vena', 
torio 1910-11.: 

17, Pai-èira sulla, domanda di; trasfe-, 
rimento àèlla .sede, Municipale dalla 
frazione, di ,Sayegliano a quella,,di Ba-j 

:, gnaria -Airsà, 
H, Parere si,lla,, dpnianda delCii-

muna dijPoloenigo per IR claBsi,floa io 
terza categoria; dalle; Opera oò.còrrenti 
per la sistemazione del bacino montano 
superiore elèi fiume liiveriza. ; 

19, DÓmapdft dell'Associazione Agra­
ria iJriulàna del contHbiilo provinciale 
per, i istituzionedi una nuova seziona 
dalla'Oattèdra, ambulante pi-òvinoiala 
di Agricoltura pei Distretti di Qamona 
e Tarcento. 

Httimis 
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MOKWIOK 

Avventure tristi è liete 
••"-.' 'fv:-:;<.:.v,c. • d i . \.^.->v:,:,.••,.. 

GIP BAÌM ZAMBONI: 
(Proprlotìt riwvsta -Riproduzione violala) 
Tra:il' caldo cbe si andava a ' poco 

a pootì facendo nella sala, le gomitate 
ohe prendeva nella costole, le pedèite 
che atìdavano'a;;èeroSrgli i calli più 
sensibili é,'qÙ6llo„!:sp^tl4èòloi,.?h9;f!Q 
metlev» fboi'i di se, il buon uomo si 
sentivà-Òuma all'inferno. Smaniava, s'a-, 
gitava, borbottava, sOffl̂ va come un 
mantibe, sentiva la testa àcoendarglisi 
e non istwva dalla voglia di uscire' a 
respirare l'aria fresca della notte, li 

OosB del Comune 
' tsttefa aperla 
aW lUmo sig. Prefetto-di ilDlM 

,L'6speriODM ci : ha, ormai ammae­
strati ad attribuirà il giusto, vaìora 
ehamerita la cbsidetta; tuiela che da 
più aniii;Vànno,eiieroitando leAutOritSi 
conipetanli,^ sull'andameiito amministra­
tivo di qiiaslO, Comune. 
5 E' una tutata'che si risolvailn una: 
ver» burla a che Ha potuto iiiganeiràre, 
ili, qUasto popolazioni: il, cohyìocimènto 
eha anche ai tempi noàiri a:aiatgra(Jo: 
lina farsginè di, leggi, di ; regolamenti 
è di circolari, ohe pare dovessero 'ser­
vire;;»;; disciplinare .11 .retto, fuiwlona-i 
mento d a i pubblici Sa.rvizi,. a una am-, 
Èilniatfazione otie Vanti:alta: prolezioni; 
liOn ; riesca i,mpossibile; fare^ li comodaa*.: 
Dio .sub; intlsohiàndbsi ;di, tuttoi,a;di; 
•tutti.;'^ "•-";,•,;:..,' '\<,yv.M]„ 

1 EV'.iin; fatto i(in«gabile.db,é.:da;,mol,U 
annii, a quèsfa^^parte l'andamaiiio. iam-; 
ministràlivo, .de) ..Obmuna .ili Attimis 
noli proóe(le;regblarmenta,,: ohe tutti i 
rami dei ;pubblioi;'8er:vizì sono lasciati, 
in uno ata}o:tì(dopi,Òra,V9la abbandono • 

lonumerevoìi ^reolatni' prodotti-,,alla 
iAutoritài.tutoria cbatro:un ìale atato: 
:;di cosa sono;, sempre ijiniasti'sanza 
affatto in òniaalla. precisa .epecìflcà-
ziònadi. fatti di, ;8normale,gravità. : 

jNel. 1907.; V. S, Ili, inviava.qui un 
.Còmmissarib.:'Prefettizio ppr.iuna in-
tìiìiésta, ma ìiassùno potè oonoaoarna,! 
rikiiltati di. easj, si risoontrtì, soltanto 
la; mancanza di;,ogni:rime(lio,,:ii 

; Dalie colonne :dt questo giornale; fin 
dal , 1 Novèmbrfl 1909 venne Indiriz-, 
!!ata;a T. S. lil.u.na lettera .aperta 
nella;;quale si; danimciavanò ;falti è 
circostanze ;ban;grav/,,m^,, come era 
fabila'preVedei'si,,mancò ógni provve-
diaèalct;; ai ; riguardo.. Mi intanto f il 
disordina ;ammiriiBÌrj(tÌVo qui,; Impara 
tuttora,, incòragglaio,com'è, (lalla tolla-
ranz'a di adi, dovrabbai.porvi,:rimedio, 

La'funzioni der'Oonaiglio Comunale. 
Sono ridotte..ad|;una sémplice.forma­
lità, • Una maggioranza^ più o, mano 
Cosciente .dai• suoi,,dovari obbodisoe 

'biècamente inaila, vplòntà .ili ;chi la 
guida,'•.'.'; ;•,, '.,'..iV^v, 

La" minoranza ;;hu:'tentato ognora, 
ma invano, di, far; fràine:..al: dilagara 
del lamentato disòrdine,; 1 ::suoi oiroon- ; 
atanziàti. reclami :, all'Àniorità,:. tutoriaj 
sonosèiilpre rimasti lettera morta.La 
sUe inferpéllanìsa in Consiglio non hanno 
avùto;mai corso ;,dai varìl,suoi,ordito!, 
del 'giorno,, di protasta .non si; fece 
albunbermo:,bai verbali delle seduta 

, Consigliari, ^ 
Jn compenso , però, se à,qualche; 

Consiglière dalla minoraiiza, di fronte, 
a (ante sopraifazionì, sfugge una frase, 
forse non ben misurata,, con .tinapre-: 
mura insolita viejiè quésta raciiolta a 
verbale e portata: a conoaoonza, del 
presunto ;ofi03o;;col pietóso' scopo.;di. 
dar luogo a, spera ti ..procedimenti, pa­
nali, e iiop'.mEÌnca in,questo; caso lo 
•scriba che,; ;Svis3ndo i precedenti del 
fatto, si iuc'arica di darli in pasto:alta, 
stampa,, come si rilava ;dalla- corri; 
spondenza , inserita nella . i'aft'ta del 
jj-tiiii def 19 Gennaio; u p . 

Frattanto la Giunta Municipale ed 
il Sindaco continuano imperturbatl nel 
Ipro comodo sisJama dì sfuggire ad 
ogni controllo, da parte ; dèi Consigliò, 
come: lo prova, tra altro, li fatto che 
.dopo il. Consuntivo 1904 . nessun altro 
conto vanne ,più .fiasoggoltato all'ap-
provazìOTa, del, Godsiglio e ciò mali 
gradò i.tanti.reciami. invano avanzati 
anche a::V.,S.,.Ill„,;;. 

, E non vi a; dubbio cba, si tratti di 
iuu fatto preordinato, quello di.sottrarsi 
al aontrollò,;;del; Consiglio quando ai 
qonsiderì ohala Giunta nonna neppur, 
;creduto necessario-incomodare il Con-: 
sigilo stesaò;chiamandolo; a nominare 
i , Revisorijdai conti per gli: anni 
190e-907-908,; Tanto quei Reeisori non 
.avrebbero •avu.to nulla a ohe rivedere 
perchè da Ben cinjjpe anni, ..cpUa ao-. 
qbièscenza dell'Autori.tà .tutpcìa, nesauo 
conto yerina compilato,' ^ ;, ;, • 

suo amico aveva un'bel da fare a rao- ; 
comandargli la calma, a tenerlo farmo, 
a persuadérlo che si sarebbe divertito, 
ohe ma' aveva ancora veduto nulla, 
ma, ohe vedrebbe delle cose atraordi-' 
pariamante:bèlle,' ; 

Bi:anpaleòne aveva d latato gli occhi 
e le; narici e gu£iri3aya le donne agi-
tantesi sul palcóscènlbó còme .sé i^ani-' 

'ma sua pendesse:daì gesticolamenti di 
qùelle.-A un tratto de^ii spetlatorito-
'pògra,flcam'ente più;alti del teatro e da' 
quelli più, bassi e più vicini alla sal-
tSitrlol cominciarono; a partirà; baci,; 
paroletto, richiami ,àpdaoi,' frasi di 

;sòharno'e.dì bu'rla, applàusi a '̂ flsc.bl 
;-~; Mi ~:gridò.Gfio,; Bàtta volgendosi 
.al daziere - r vuoi alla dibmi eHe corta 
aigniflóhi tutto codesto chiasso ò per­
chè quelle donne sopportano Borridendo 

E che dire dell'azienda daziaria? 
Sorpassia'iip sulla lagalitii o mano 

dal tìi'slamà; Iddòtato per la cessióne 
in appalto; ma non possiamo non 
deplorare ;,|t fatto ohe'.ai duo. (Jónsi-
glieri" espfàssìimentè ' itìsarioàti; pel 
Controllo dallo riscossioni durante la 
gestione aoòÈomica si ;iiiaoost|atamanie 
negatbr'òg'àMsamè ijàiì :i'a^lst|i';;cbn.lar 
bili a'Viiìiliatò loro ógni schlai-imentoj 
(llmado,chè;;fanne a',.ipanpare,:,ogniVno,''. 
ziòiiè* sull'etttìlà; del reddito ohè'ddVava: 
servire i l i fbasepa r .la :oea8ione, in 
apRnlÌ0,.'.;,.,A'C:.'- ;;'I ' • •'.,:';;'„,•: .'-i.-, 'vJ 

l i Consigliò Gòm,iina|e hH: di; roeènte 
daiiboratò ;dl coiìirarra ,4un ;msi.tub di 
L; 28 ;miìa|ef'TunmoazIòh9 dò'-debito; 
,Gomùaclle;:Anbli8Ìn;qtièstà:qìraòsttó 
come sampt'^ dal rèsto, ,,ai':Oohaiglìari; 
della minbrsnzkiVènnè'betótStfa visura 
dagli atti ; eiriìlutalì liitti, gli schlàri-
,meiiti éepujilit, .'àtti:;,à giustillcsre,, là; 
naee^Bllft di; ;(}H^I:, mutbo:e(|8.,coos0'; 
guanta'stia:ntllita, ' ' : ,' ;* • •" : ' ? ' ' ' ; " 
; Molti•àltrt'o'.iion meno 'gravi fatti, 
Biipbtrèbbèiò '.ricbìalidara .tìl'attèbzioria 
di -Ti =Si : IIB'tni' a! ' iitaitiàmò:' óiéi' <*î  
quelli :''auàs|iSsti', ttòrt' sènza!:: "ricorderà 
ohe ; jjèrsiswfcò; 'iMòrà 'immutata' le 
condizioni-difbòsè'àcéehbata in ''m'odo 
dattagliaio ' bèi '.'Mese' : dèi ':1 :;8ove(tt-' 
bra'-'it,.'.p,r-'.:.;^i''•"•.' '"' .!•';' '"•-•;\ .,:..'; 
: ; E ;:;non'"pafè a Y,-;S,; III, :;éha,; data 
la condizioni' di; fatto :suàcennàtò, s i i 
giùnto il; mqÉèntò';bha' a'ticha ,rAuto-
rilàcompèiétìteèserclli 'uri ;pò; pili sul, 
serio la' tuleirdi:bui;è Investila?';:,';l> 

'•' ' ':!MoUni'gohsigHBpfi:: 

Ŝan'sllanielê '';" -
•i: :Ì25.. '— : ',Aila. ' ricerca ilélla'",!VE-
HlTft' -i- L'Illttio Signor Sindaco; natisi, 
relaziona flnaùziarià latta in Oon'sigiib 
Comunale a stampata sulla Patria del 
frittU dèi l l 'eorrante mese N,,, 42 -r 
dice «che i, nostri avversari, ancbè a 
mezzo dalla •stampa, ci feóefò :oòpli-
nuamenta segno ; alle critiche le, più 
ac^arbé, quasimai serèDa, sèmpre' in-! 
giusta, sviaàiiilo ftttti e óil'ré:».; .' ' 

Pèróhè • il 'piibblìcb possa sèrana-
manteVagliìire quanto c'è di vero: nelle 
frasì':a:n'dstr4,;riguardQ,,;d6tia,dàl,pri., 
mti magistrSIÒ del (jòmube,* traaci-i-, 
viamò'dai relativi Bila,(ibi; dal 1901 al 
19,)9 l'ammontare della sovraimposla 
Comunaia di 'Sì Daniela (esclusa la fra-', 
Hione'di Villànovà). 

Bilancio Pravaolirp, 1904 —Sovra- ' 
imposta Còm,'22è97:()6. 

Idetn 1905" ; 27002,37 
- Idem" 1906 : 27182.48 

' - Idem 1907 ' 27182.46 ' 
' . Idem 1908 ; 27430-13 

Idem 1009 .33659.96 
Riassumendo là sòvraltìiposta Comu-' 

nftlepèr SiDanieleidaècbè'é al polare 
rattuale Ammiriistrazìohè a cioè in cin 
qua aniii, dal: 1904; al 1909 aumentò' 
di.U 10962 90 è àoa'di séttaniilàcome 
asserisóa il Sindaco nella stia relazione/ 

A'domani il prospetto delle tasse co-, 
munali ad i commèritl all'esposizione 
finanziaria e mòrà|è della Giunta, , 

;MlòrtégliànQ'> ; 
Por I locali scòìàsflcl — E ' statò 

dal Prefetto autorizzato l'acquisto dèi 
terreni,neoessari-'àllà costruzióne dei 
nuovi edillai; scolastici di Lavariàno è, 
Ohiaselis, 

Essi sono di proprietà di Di Giusto 
Luigi Fraucesod, di D'OJorico' Dionisio, 

Il prezzo di acquisto' sarà di 
L. 190U. 
; L'area misura •• ih totale ; mq.',20.20; 

Piala|?ztili9JdeÌio Stella 
Par II medllco condono — Si è 

-qui aparto flnaimente: il concorso per 
il posto, di: medico, condotto 'del Co­
mune. 
; L'annuo stipendio del prescelto sarà 
di L, 3000 annue^più ,L, lOO par la 
qualità di uffl(ìiale:;8aiiita,rio. 

11 Comune fornirà gratuitamente la 
casa, la stalla a l'orto od .assumerà 
in servizio il vinoitOra del concorso 
quindici giorni dopo la partecipazione 
di nomina. 

Y9di-BroYinoia;in Impagina 

tanta' insolenze e;;t8n.ti .coroplimebti 
cosi sfaooiati ? si puòìsapere che còsa 
tutta questa gente., sia vequfs a fare 
In leatro se iayecejdi udire e ossservàre 
fa tanto" ohia,Sso,,,'Sè nuli; m'ingannò, 
davo avere aentitò;dìra'e ripètere più 
di una volta ohe il-;;teatro.Ò'un gran 
mezzo ai èduoazione,;oi.yilè,Unà;grand8 
sbuola ohe serve i'ibg'èbtilii'.a;! costu­
mi, a'diffondere ii 'aentó'del.ibelloa 
via di:S8guito; Mà;:iibi',npn.'ved0che,si 
possa né educarsi'uè ihbiyjliraie nèm-
mòno divertirsi. Qlìi ; Si: ; sooppia dal 
caldo e'si vadano : dalle Smorfla e si 
sentono dàlie grida .e' par dì .vedere 
un'accòlta: di matti; ;,ch6, abliiano',oon-', 
cèrtato lo spettacolo':: più stravagante 
òhe si possa sognare dopo .aver bevuto 
'mólte bottiglia 'di' Vino,.,. Guardate,', 
guardata quegli spettatori a discorrere 

coNsio-iiio:: ;C(>M©ÌMIJE ̂  
Il Sindaco per glHiioudati di llraucia - Ospedale 

Civile - Esposizione del .1911 - Il collettóre 4ella 
parte occideritale della città - KoiMine,' ". 
(Seduta del^HB febbraio 010) : i 

.;..,..,• i protantl; 
Alle due e un quarto non al eontano 

naiPàula oba= sètta- consiglieri ;»Pooile,' 
Peruaim', Tonini; Magistfis, ZavagUa 
diiTrantO.a Montamerli. : ; i , : . 
j tTrascorfono variti-miauti a il'aula 
lentamento si ipopolà. ' • : : : • : ' : 
;:iBresl6dé il 'Sindaco oomm, iPècile, 
che alle orai 2,40' dibhiàra aperta e 
lègàlaila^sadutt•:;":" .':::.' .'--.:-••:•: -•••:..; 
:: All'appello sono prasanil i consigliari 
Paoilè.Parusiat Pico Magistri», Zavagna 
01 ; f ranto : Measso, Battistòni Conti, 
éaiidri, AntOiiioi, Pagani, Gorl, Luz-
iatto, Salvador!, Bazzi, Boéatli, Tonini, 
Laroboa, iGnasutta, : Vittorello,; Dalla-' 
Schiava, • ;•::: ' 
' ' Hanno giustifloatol'asaeuza Dì Pram-, 
paro, Girardini,,Raniar,Pitottl e Schiavi.: 
Sono'nominati saruta'tori'"i',consigliori 
Antohini; Montamerli a Salvadorì. ', 

-''̂ 'uil>.|M]rE;RRoaA| îf ME', ' ; S, 
Si lègga' la'soguente 'intarrogaisioije 

pi^aseptata dal Oons, Magistrisv . s 
! «'Il sottosoriitointarroga;ron. Giunta: 

stiliti riègàta autorizzazione,àll9,-;i)itta.. 
(3irolamo,Milz|ati:, jfagistris,'alla; ditta 
Sooièt.Ì;Bertolì,;.'.Rònja,i Lozio.iai0,, di 
Poi-dénppe o alla,: Società ̂  dì .trasporti; 
'R, I3onànni; a & -di Toli^ezzo, ,di potar, 
olrbòlàrè cohjautòoàrrò. sepza;rÌmorbbiOi 
e:;bón.pé.9Ì nòn;|iipariori ai,50 quintali 
nelle vie pi-inoipàli della città » , - : . -

- -i fioQ d!oe;;;clje ,:l'aiitocai'rp: ;par,aui; 
•ara stata chié'sta l'atitoriziftZio'Ba,, », 
circolare.,; noflj riapandava allaj cq^di; 
zioni: v'ol'utè daÌ",Bègòiaraento,:di Pot,. 
liisia. Stradala.':,, ; : •< ; , ; : , ; » : ; 

; Per evitare ohe si :dannBggiasaarO: 
le strada cittadine si. credette ;di .im-, 
pedire la, ciroelaziòna, L'art,:33 dèli 
Regolamento indica piJaaisamente ..là 
condizioni dolleriiotèdei.éatrl;'lè:tiualt' 
;dèVonOi' èssere iperfellamenta cilindti-
cìie e non avere asperità. La 'Gliinta' 
in: base a (Jueste prescrizioni; si bir.ede' 
"in Obbligò di impedirò la' oircbiaziona 
dagli autocarri e di tutelare lO'statò 
Sdèlleistrade cittadine."' ; 

;Mi compiaccio —'dice il consigliere 
Maglstrié sorridendo —, -di' • poter 
criticare l'opera dei:miei amici. L'ar­
ticolò Citato dall'assassòra Pico proi-
'bisce la .circolazione degli autocarri 
che non siano nelle volute condizioni, 
m.a stabilisca' ohe^ sia in facoltà 
della Giunta idi concedere o mwnola 
cii-colazioner ',, ' : ' • 

:Fa dispiacere— aggiunge — che 
ai; ponga ostacelo all' iniziativa' pri­
vata conquesli-divieti,:,Inoltra, l'art. 
32' del Regolaménto di Polizia sti-adale, 
é di vecchia data, dal 1008,e si ha' 
ragiona di'orèdare cha:oggi l'ing. on; 
Rubini, : tornandovi sopra lo abolirebbe 
aaiiz'altro. . • '• ' ' : : ' ' 

il oons. Magistris prosegue facendo 
Ì8tànza:alla Giunta parche-vetìga Con-' 
cessa un'tiscita; di prova a qualóha au­
tocarro delle ditte'interessate; 

Si'dia autorizzazione --- dice - - di: 
percorrere con un'carro carico di' SO 
quiotàlr una qualunque via cittadina o 
poi si incarichi un tecnico di osservarti 
sa iil passaggio del veicolo; anziché dan­
neggiare l&oiottolato, non lo rassodi. 

ISoi non (lomandiamo nulla dì nùòVò 
' — fQónohiude il con^ Magistris..----Noi 
dbtàandiamo soltanto quello cha:fu già 
chièsto ad ottenuto da altre ditte ib' 
altrtf città;. : ;' '';'' - ' 

PICO sfa pveàente'che il regolaménto 
del; 1906; è stata riveduto e phè'peroiò 
si deve; preaumara;ohe eia' 3tatà:èsa-
minato anche l'art. 32, iLquala; tassà'-
tivàmanta proibisce l'uso'dagli' àiito-
caijri che nen rispondano alle volute 
condizioni. Che gli: autocarri' rovinino 
le strade ai èrisaontratò à Udine sulle 

:àtradè'di circonvallazione, Ad oasi sa-', 
rebba-; permeaao partEira' soltanto 25 
qùihtali,;ma poichèsono fatti per ca­
ricare ano a 100 quintali è qiiasi na-
ttiràle cba: si ecceda. Eitìchè, sarà in 
vigóre l'art. 32 non-si potrà autorizzare 

con:' le àaltàtrlcl, guardateli.. Ah ! Per-
'diò I (Jùèsta ;è un'offesa: .Questa è iihà, 
ingiustizia, e uno ècandajo Non sijmù' 
tacere,., non ai può'taoàre.; 
;V,Le pèrsone; che ,pèr loro disgrazia 
si : trovavano vicinò: al càv. Qio, Datti 
,protestàrònò' è intimarono di tacere al 
;djstUrbator,e, per,modo òhe il daziare 
fii costi'attò'a consigliàrail silap'zio al-' 
l'àrùicò con un pizzicoto più potente 
déllprimo. Gio.'Bàlta -capì l'avverti-: 
'mento e ;rapra,a,3e,,lutto il'sùoi boUent) 
a'dagno, ripromettendosi di non entrare 
mai: più in ;uu teatro a d i fare più 
tardi,,! conti,col daziere, dar quale 
intendeva;,di; avere ..spiegazione: di 
molte còse che' non capiva, ^rinci-. 
,pàlissima quella di spendere dai .da-
niri par andare a teatro a tarsi sohiac-

Coniinua 

,11 passaggio degli autobarri: nelle; vie 
ideila;clttS;i - •"•...•.'•,.:.:;.:'"•.••.'"•': 

Magistris- raplioà'dlaaiidò bha qitàndo 
una,ditta st sottopone:ad" dna odiiven'-' 
ziònè offra garanzie sufflciètìti di 'sl-
emmm. f I: -,'.;••;, ' • ' ; • • " , } • , • 
/ ' Insiste, nel richiederà -una prova, 
; Pooile, No! non avremmo nèm'mejo'" 
la possibilità di'óoiitrollare lainfi'àziòni, 
parche : non: abbiamo'pesa càpàbi.' 
. A ;que8tò::pnntb;:pBraòbhi bonéiglieri 
interloqulsootto; e il'Sindaco Pabife' ri­
stabilisca l à calma ;cori,;brèvè: sbainpa- ' 
hallata,.!'.;::-' ,•..•::',•:'•;'••.,.;.,•,;'(.' ::'••'... 

G»4ésU«o racoomàndà' alla Oiiintala 
tnassima severità. : ' ' , " ' ' : , ; ' -
; i'ioO''diae ohe una pròva tu fatta' e 
òhe si dovettero riseòntfare'dei danni' ' 
heiraobiottòlato. ' ' ; ' ;' 

|'|i;:|(ìssi:|ll'flr|fle:i'giflra^ 

I Pet^giMnnontlall di Fraiioia ' 
i Oggattò;;'••';..v:;';;;^; '::;':;,;•; :;;,';^ ;.:•;;' 
: 1; iftaiiflci delle'seguenil delibera­

zioni ^rèse, ;pj9i-, i'urg^étiza, dsU»: &iuatà., 
,MuìiIcipa1a;iti; luogo ":esl forma di. don- , 
,sig|iò;" ','•;".,',,;,, '.",':,;|•;..,;.,,;,,,,';: 

; à) Dalihèrajsiònè , 21.': Gennaio ;;^oorr,;, 
'a'nnb N, 888:680' in„merito'^IIà,'forni- -, 
. tiii'a di ;: ipp'a'recchi e'd all'a'ppaifo delie ; 
opere tnurWiò ;peK:;un;:impiant(),,,dìi; 

.diaibfezioi3;e à;;yapòi:a deglì,J:Ì5tflumeilt(M 
e'd6i':mobili,;nèirC)3pitala 'per. fa' ma. 
làtliè'JnftHi>^',:- ' ," '" ";;,'.:',,,.„-,':;'';' ',..: 
, ' | 6): Dèliberiziónè; 4., F^bbralOi oòrr., 
% 1241 relativa, à, sussidio^ di ,lij;a -
,500 a favore degli ìBdBdà'l'i'aì'Frlnoiàr 

' o),,D|l,ìbasftziop'è:;' i t o 'Eabbraio oorr. 
,N. 1250 'autorizzante il Sindaco. '»I' 
giudizio per .reaoom.io dai lòculi-dal 
Collègio Uccellis'dóìlS ; famìglia'dal 
.dèfuiato insarviantè tìatrò! Nardòni. ' ,, 
': 'II'Sindacò Peeitócòttimèmbraeoa le 
seguenti paròle' i disaatrlr, determinati, 
iti Franala dalle .rabaBtiiànò'ndazio'nir 

' Quando'un,;immalia disastro colpiva 
due' nòsftè flòrenti Provincie* dèi xaw-
izpgiorrto, da ogni pnrte: d'Europa,,e: 
.sópràtuito dalla:Francia",;àcborravano 
pronti, atfetfuosi; cordiali aacborsi, che . 
furono par quella Tèglonieffloaoa aiutò 
a par'tutta l'Italia, motivò, di conforto. 

Era tròppo naturale' che gritàiiahi 
dessàì-o prova di Iti èia la lorg .simpatia 
alla consorella latina colpita "in que-
st'anno'da disastrose innonda,zioni,;mò-, 
strando cosi quali sensi di i^ièoriòsoan-
za a d ì :80lid'afielà ci uniacàuò a.quella , 
nobile;'nazione, che altra volta-versò 
per bòi'il suo sangue .'sui';oàÌBpì, di , 
Solferino e di Magenta, contribuendo 
alla-rèàlizzaziana dalle'; secolari aspi-,, 
razioni degli Italiani,',. —a queI,popolo 
generoso che Ieri ci .stendeva. la mano 
amica; peralleViarelbubstro disgrazia 

Ci è parso doveroso'atìa,anche .Udine 
mandasse, alla Frància-il sub modesto 
contributo, ; par dimostrare quale sia 

,11 sno'otiora, quanto siano, vivi e, fra­
tèrni i :sUOi sentimenti per Ia;nazione 
•amica.. " ''.:'.'•..;'; 

Dal ; MibistrO: Barrerà ebbitno , lina 
corta'sissinia' risposta. . ' , , : ' ; : ' . . - ; : 

La'deliberazioìii d'urgenza'fisullano 
approvate. ; '" , , *', " ' 

f lavori Straordinàri 
dell'Ospedalo Civile 

Measso chieda se si.sia assicurato 
ohe gli apparecchi termosifone di cui 
ai userà per il riscaldamento dell'ospe­
dale siano stati studiati, por modo ohe 
diano la sicurezza di un funzionamento 

-buono sotto ogni rapporto, Chiede inol­
tre se si: è cercato di osaprvàre ae al­
trove;" gli pteasi apparécchi ; abbiano 
fatto', buona prova. ' , 
:' Perusini aaaoasora all'Istruzione a 
Près; del Coi:s, Àmm. dell'Ospedale, E' 
uno dei pochi casi in .cui si riscontra la 
taoHà'stare d'aècordo con la pratica, 
II tipo di terrpoaifobe prescelto per il 
riscaldamento dai locali dell'Ospedale 
ai può dire il tipo ideale. Si é scelto 
i l migliore dei sistemi, aecondo che 
hanno indicatò'i tecnici specialisti. Si 

;;può quindi essere trnuquiili al riguardo 
,e come termine di controllo si puòos-
'servara il (.ipo di termosifone, racan-
tamente; adottato dall'os'pedala di Tre­
viso, cbe funziona a perfeziona e cha 
è simile' a quello prescelto da noi.-' 

Èagani raccomanda : di sollecitare la 
.praparàziona del progetto e la.coatrq. 
zionadel padigiioiià destinalo ad aaoo-
'gliere i tunercolo,si. ; 

Perimni ringrazia Mìa raccoman­
dazione, che gli da affldamentò dal 
ibuOn volere e dell'appoggiò dal Cenai-
glie, in merito alla;ciyiia iniziativa. Il 
progetto non è pronto ancora, ma è 
allo'atudio. , " 

Peolle si associa al còna. Pagani 
parche — dica—qiiella del Padiglione 
Tubercolotici, è una questione che 
s'impone. 



IL PAESE Ferro 'ffiisleri 
Oggetto 
6. Aumento di assegno al posto di 

Oirìgeoto Amministrativo del Dazio 
consumo. 

Nimis propone, per delicatezza che 
di quest'oggetto il Consìglio si occupi 
in seduta segreta. 

Il Consìglio unanimemente accoglie 
la proposta. 

Per l'Esposizione del 1911 
Un discorso del Sindaco 

Oggetto 
7. Proposta di concorso del Comune 

per la partecipazione alle feste com­
memorativa del 1011 in Roma. 

Sindaco Pecile — Nel 1011 si fe­
steggia a Koma e a Torino il 50.mo 
anniversario della proclamaziODe del­
l'unità nazionale, dita memoranda, che 
segna il compimento di un'impresa, 
maturata da secoli nell'animo del po­
polo italiano. 

Questa data ricorda il risvoglio della 
coscienza popolare di tutta Italia, che 
appena riavutasi dalla sorpresa causata 
dalla pacedi Villafranaa,clie minacciava 
di tarpare le ali allo speranze fervida­
mente nutrite di una patria una e grande, 
con voto plebiscitario mandava dalla 
Toscana, da Parma, Modena, e Bologna, 
oltre chrt dalla Lombar Ila, i suoi depu­
tati a Torino, in numero di 443, i 
quali il 18 febbraio 1801, sanzionavano 
solennemente le aspirazioni secolari 
del popolo italiano 

Nella successiva seduta del 14 Marzo 
18UI, ad unanimità veniva proclamata 
la legge laconica, ma altamente signi-
flcativa, con cui Vittorio Emanuela 
assumeva il titolo di re d'Italia ; e 13 
giorni più tardi Koma veniva procla­
mata capitale del nuovo Regno. 

Con fraterna concordia tutte le città 
e Provincie italiane hanno stabilita di 
portare il loro contributo alla solenne 
mauifestazioiie dell'arte, che avrà luogo 
in Roma nei 1911, a ricordo della data 
memoranda, nell'intendimento che l'im­
ponenza della festa ri.veli all'Italia etessa 
ed allo nazioni sorelle, i< frutti meravi­
gliosi della libertà politica edell'unità na­
zionale, con tanti sacriflci conquistata. 

Si approva la proposta Ui concorrere 
con la somma di L. 5U00, che figurerà 
nel bilancio dell'anno prossimo. 
Par la Ferrovia 

UdUna-Mortagllano 
Oggetto 
8. Proposta di concorso di lire 1500 

per 3 J anni nella spess di costruzione 
e di esercizio della ferrovia Udine-Mor-
gliano.' 

Pagani, quale rappresentante di 
Lcstizza, nel Consorzio dei comuni in­
teressati nella costruzione della Udine 
Morteglìaeo, lamenta che quel comune 
non sia stato invitala a una riunione. 

Pecile, informa che gl'inviti vennero 
aic&mati a tutti i comuni che potevano 
avere interesse nella costruzione della 
linea. Dico inoltre che i sindaci di 
Pozzuolo Lealizza Mortegliano concre­
tarono di comune accordo il 7 maggio 
1007 ì termini del priigetto. Questo fu 
nel dicembre del 1908 consegnato dalla 
Società Veneta al Ministero del Lavori 
Pubblici il quale fece delle modiOca-
zioni in maniera da lasci-ar fuori della 
linea .S. Maria di Sclaunicco. 

Il Sindaco difese in Consiglio Provin­
ciale il progetto di una linea che toc­
casse anche S. Maria e i giornali cit­
tadini ebbero a rilevare i! suo interes­
samento in proposito. 

II comune di Pozzuolo concorrerà 
alla costruzione della Udine - Morte­
gliano nella misura di L. 1000 annue 
e i comuni di Udine e di Mortegliano 
rispettivamente nella misura di L, 1500 

Il Sindaco Pecile termina avvertendo 
che il voto di oggi non stabilisce in 
modo definitivo lo cose, ma fa lare un 
passo innanzi all'intrapresa. 

I.a Giunta propone il seguente ordine 
del giorno, che viene approvato all'una-
nimilà : 

«Udite le verbali informazioni del 
Sindaco e dell'assessore Pico, rappre­
sentanti del comune del Consorzio per 
la costruzione della ferrovia economica 
Udins-Mortegliano 

delibera 
a) di concedere per la ooatruziorie e 

l'esercizio della ferrovia Udine-Morte-
gliano un sussidio annuo di h. 1.Ó00 
per la durata di 35 anni a cominciare 
dal giorno in cui la linea sarà aperta 
all'esercizio ; 

b) di corrispondere la detta somma 
sotto forma di contributo alla Società 
concessionaria od in rate bimestrali 
uguali ; 

e) di autorizzare, fin d'ora, il Sin­
daco ad asBunero formale obbligazione 
nei limiti sopraccennati >. 

Il Collettore 
della Parte occidentale della città 

Oggetto 
0. Collettore della parte occidentale 

della Città. Acquisto di terreni per 
la costruzione di campi dì depurazione. 

Pico fornisce spiegazioni intorno 
alla costruzione del Collettore ed al-
l'acquisto dei terreni destinati a for­
mare i campi di epurazione, che il 
Consiglio sanitario vuole costruiti con­
temporaneamente al collettore. 

Parla della spesa e dell' utilità che 
i terreni ricaverebbero servendo di 
campi di epurazione. 

Measio e Gncaulla raccomandano 

sollecitudine, ricordando che 1 lavori 
sono urgenti. 

Pecile, 1 progetti devono essere sot- | 
toposti, prima 'di arrivare all'oCfettua 
zione, ad uua quantità di aaami dei 
diversi enti-. Naturalmente so sì perde 
tempo non è colpa della Qiunta. Ancbo 
il magistrato dello Acque 6 interessato 
nel progetto del Collettore e dovrà 
pronunciarsi intorno agli sibghi che le 
acque devono avere. Non è quindi pos­
sibile dar mano ai lavori se non si ha 
la certezza di poter versare le acque 
nel Ledra. 

Viene approvato il seguente ordine 
del giorno, proposto dalla Giunta: 

« Visto il rapporto 27 corr. N. 130 
della sezione tecnica e la relazione di 
detto Ufficio sulla costruzione di campi 
di epurazione pel collettore della parte 
occidentale della città, costruzione che 
si rendo necessario por una Boluziono 
a quanto richiesto dal Consiglio Sani­
tario Prov. pel collettore stesso; 

vista r impegnativa con la quale Can­
toni Oiuseppe, Cantoni Giovanni si 
obbligano di vendere al Comune i 
necessari fondi per pertiche 10.15 pari 
a campi friulani 5 Ij'^ al prezzo di 
L. SOOO al campo friulano, la (giunta 

delìbera 
di proporre a! Cons. Com. l'accetta­
zione dell'otlerta sopraesposta e quindi 
la complessiva spesa di L, 17000 
preventivata dalla sezione tecnica per 
la coatruzioae dei campi di epurazione 
e cioòi 

a) per movimenti di materia lire 
5000; 

b) per acquisto del terreno L. 1100 ; 
e) per opere varie di presa od altro 

L. 1000. 
I Locali dalla Pascharla 
Oggetto 
10. Locali ad uso pescheria. Rin­

novazione dell'affittanza col propi-ie-. 
tarlo signor cav. Attilio Pecile. 

Pico informa che, spirando nel mag­
gio proasimo il contratto d'atlUtanza 
dei locali uso Peschiera, dì proprietà 
del cav. Attilio Pecile, l'affitto verrà 
aumentalo da L. 500 a 700 annue a 
decorrere dalla scadenza del contratto 

. in vigore. 
Niniis chiede quanto il nuovo con­

tratto debba durare. 
Pico. Quattro anni. La Giunta pro­

pone al Consiglio l'auinealo. 
Antonini chiede «e non sia possibile 

trovare altri locali. 
Pico prende alto. 
II Consìglio approva l'aumento. 

Il monumento di 
Girolamo Savorgnan 

Oggetto. 
11. Museo Civico e Biblioteca. Eli-

conferma per il 1910 della dotazione 
straordinaria concessa nel 1009. 

Gnas ulta si preoccupa del fatto che 
il sarcofogo di Girolamo Savorgnan 
non sia, da S4 anni, ad un posto con­
veniente che dia sufficiente alfldamento 
di sicurezza por quel cho riguarda il 
pregio dei marmi di cui è formato. 

Raccomanda che il monumento del 
glorioso generale venga ricostruito e 
cullocato in un posto conveniente. 

Pecile , passerà la raccoiaandaziono 
alla Commissione dei Monumenti. 

Si riconierma la dotazione. 

Pompa Funabri 
Oggetto. 
12. Servizio delle pompe funebri. 

Autorizzazione alla spesa per acquisto 
di duo nuove carrozze. 

Tonini E' di una necessità improro­
gabile l'acquisto di due nuovo carrozzo 
funebri. Una dovrà servire per gli 
adulti e una per ì fanciulli. Attual­
mente il materiale delle pompe funebri 
ò insufficiente. Le stesse carrozze ser­
vono per i servizi di 1. di 2. e di 3. 
classe. Il personale per (supplire alla 
mancanza di carri 6 costretto a cam­
biare 1 drappi, perdendo naturalmente 
del tempo. Prega di autorizzare la 
spesa che sarebbe di corone 4480, 
esclusi i dazi e le spese di trasporto 

Measso. — Su che (ondo si slanzione-
ranno le spese per IH pompe funebri ? 

Pecile. — Sui fondi disponibili delle 
Pompi Kuiiebri, e se questi non fos­
sero sufficienti si dividerebbero in più 
esercizi. 

La spesa viene approvata. 
Oggetto. 
I3< Proposta di passaggio in ruolo 

di alcune classi delle scuole elementari. 
Dopo alcuni brevi schiarimenti 

dell'assessore all'istruzione Peruaini si 
approva. 

LE HOMIHE 
Il Sindaco partecipa l'esito della vo­

tazione per le nomine. • 
In qualità di membri del Consiglio 

della Congregazione di Carità in sosti­
tuzione dei dimissionari avv. Krmete 
Tavasani e rag Vittorio Bottussi, ven­
gono eletti l'avv. Gino Zagato e il dott. 
l'urlanetto Furlanelto. 

A membri del Consiglio di Ammini­
strazione peli' « Uccellis » vengono no­
minati : 

L'avv. Emilio Driussi, l'avv, Emilio 
Nardini, l'avv. cav. Antonio Measso e 
l'avv. comm. Ignazio Ilenier. 

In saduta sagrata 
Oggetto 
14, Continuazione por il 1910 del­

l'assegno alimentare di lire 000 agli 
orfani del già impiegato comunale 
Giovanni Parola. Seconda lettura. 

Approvato. 

Oggetto 
15. Proposta di promozione alla li i 

classe degli applicati signori Antonio 
Maurich e Attilio De Poli. 

Approvato. 
Oggetto 
li). Domanda della maestra in pen­

sione signora Giulia Perissinotti ve­
dova Driussi per pagamento della 
differenza di pensione fra l'assegno 
liquidatole nel 1890 e quello rettificato 
dal Consiglio con atto 29 novembre 
1807. 

Approvalo con 22 voli su 33. 
Oggetto 
6. Aumento di assegno al posto di 

Dirigente Amministrativo del Dazio 
consumo. 

Dopo lunga discussione si delibera 
di concedere ad personam l'aumento. 

fraCflimnerciìtDti.lndiistr.edEsei'ceBti 
Jcri ebbe luogo all'Asssociaziono fra 

Commercianti, Ind&striali od Esorceoli, 
l'annunciata assemblea. 

Alle ore due circa il presidente, 
sig. Minisini, presenti una quarantina 
di soci, dichiara aperta la seduta. 

Relazione morale 
Il Presidente legge la relazione mo­

rale e finanziaria dell'anno decorso, che 
passa senza usservazioni. 

« E' da pochissimi mesi — egli 
dice — che ho l'onore di presiedere 
l'Associazione Commercianti, Industriali 
ed Esercenti ed è quindi ancora molto 
maggiore il senso della mia gratitu-
dino per la benevolenza che mi avete 
voluto addimostrare di quello che possa 
essere stata l'azione che, anche col 
massimo buon volere io possa avere 
spiegata a favore del nostro Sodalizio. 

Ne deriva che io dovendo parlarvi 
dell'annata testò decorsa, debba aon-
tirinì anzitutto compreso dal pensiero 
di esprimervi i sensi della mia rico­
noscenza e naturalmente incline a 
ricordare con sentimento di rimpianta 
la figura del nostro cav. Luigi Bar­
bieri, cho inaspettatamente e crudel­
mente strappatoci dalla morte, aveva 
dedicata tanta parte della sua attività 
e della sua esperienza alla nostra 
Associazione. 

U nel contempo permeltstemi che lo 
segnali l'opera compiuta, in sostitu­
zione del compianto cav. Barbieri, con 
cure indefesse a provvide da parte dei 
Signori Angelo Passaientl e Alessandro 
Nlmis che riuscirono a dimostrare la 
vitalità intrinseca del nostro Sodalizio 
malgrado la perdita fulminea del suo 
capo. Ad essi 6 principalmente dovuta 
quell'opera necessaria di fusione che 
nell'anno testé decorsa riuscì a com­
piersi e per effetto della quale tutta 
la famiglia di coloro che si dedicano 
alla circolazione della ricchezza si 6 
qui dentro ^accumunala, riunendo in 
unica schiera esercenti e omiaeroianti. 

Ed io mi augurocho quando nell'anno 
venturo sarà tolta anche ogni dilfe-
renza negli obblighi del contributo so­
ciale, di questa rancida distinzione tra 
maggiori e minori commercianti non 
rimarrà neppure la piii remota traccia. 

E posso tanto più tranquillamente 
esprimervi questa speranza e questo 
augurio, in quanto io veggo per non 
dubbi segni manifesta la fUsioiio intima 
e cordiale che è avvenuta e ogni gior­
no si accresco tra tutti noi. 

Ma la speranza va anche più il la I 
Sebbene in questi pochi mesi di pre­

sidenza io abbia avuto di fronte la 
contestazione, che per la lacune della 
legge e per le supreme necessità del 
commercio, si era invelenita tra pro­
prietari di negozio ed agenti per il ri­
poso festivo, pure io penso che un non 
lontano avvenire ci consenta di otte­
nere quella più intima ed affettuoisa 
alleanza di rapporti che la nécossltà 
logica delle cose e la consueta bene­
vola disposizione degli animi dove ren; 
dare passibili tra noi e i nostri bravi 
collaborotori. 

Il fatto ci ammaestra che colali 
rapporti sono una reale tradizione 
della nostra città ; rendere questo stato 
di cose generale e continuo per modo 
che la nostra Associazione e quella 
degli Agenti rappresentino due forze 
coordinato, solidali ed amiche deve 
essere il nostro iittcndimeoto costante, 
la nostra aspirazione più viva; e 
poiché attualmente il Commercio, par 
la tutela di interessi vitali, dovette 
insistere per l'applicazione dell'art. 7 
della legge, che garantendo il riposo 
settlmanalo costrìnge al sacrificio delle 
più liete ore domenicali, é supremo 
debito d'onore per noi tutti quanti ap­
parteniamo alla classe dei commer­
cianti di rispettare con acrupolo dove­
roso e con sentimento di sentita soli­
darietà le prescrizioni della legge sul 
turni di riposo. 

Se ho potuto insistere per ottenere 
dallo Autorità l'appliuazione deirart.7 
l'efficacia della mia modesta opera è 
derivala dalla trani^uilla coscienza di 
essere interprete del sentimento di voi 
tutti risoluto a riapeltaro e a far ri-
apettaro i diritti degli agenti a quel 
riposo per turno, che aenza troppo 
danno pel Commerciò e senza troppo 
disturbo della cittadinanza, garantisce 
almeno nelle forme più modeste i di­
ritti dei nostri collaboratori. 

Non .vi esporrò in dettaglio Ip mani­
festazioni di attività cho la nostra As­
sociazione ha dato dorante l'anno de­
corso anche perché di esso volta por 
volta ha dato notizia alla stampa citta­
dina. 

< Mi limito a ricordarvi che nelle 
nostro file furono raccolte sommo co­
spicuo per soccorrere calamità nazio­
nali e por incoraggiare Iniziative prov­
vide ad incremento della vita cittadina 
e dei commerci locali. Ricordo con 
vivo compiacimento la somma di lire 
4000 raccolta ^ra noi por i danneg-
Siati del terremota di Sicilia e Cala­
bria 6 le lire 3000 raccolte per lo 
esposizioni del decorsa Settembre. 

Limitandomi a questo accenno e tra­
scurando altri segni minori della no­
stra parlccipazinno a festività o spet­
tacoli cittadini, io richiamo tutta la 
vostra attenzione sulla deliberazione 
testé presa dal vostro Consiglio di co­
minciare lino da quest'anno a pensare 
con affettuoso interesse e a predisporre 
gradualmente i mezzi per quello che 
dovrà ess;re il grande cimento del 
commercio, dell'industria e del lavoro 
friulano e cioè per la Esposizione del 
1910. 

Abbiamo deliberato di concorrervi 
(Ino da quest'anno con Lire 500, lieti 
di secondare cosi l'esempio ammira­
bile eh'! ci venne testé dato dalla no­
stra Cassa di Risparmio che vuole 
ogni giorno più rendersi benemerita 
aiutando a sospingendo le forze pro­
duttive del paese. 

L'opera felice-cbe hanno saputo com­
piere i preposti all'esposizione del 1003 
ci assicura *che anche quella del 1910 
col loro diretto intervento dovrà aver 
pieno successo, quando anche lutto il 
mondo commerciale della città e della 
provincia darà ad essa un largo e 
potente contributo di collaborazione e 
di sussidio, cosi sarà consacrala in 
Friuli la tradizione di Esposizioni fi­
nanziariamente e moralmente riuscite. 

Io penso che la nostra .Associazione 
debba essere uno dei più potenti centri 
nervosi di quell'organismo pulsante di 
vita nuova che é ormai la nostra città, 
NoNsuna iniziativa che possa apportare 
fervore di vita nel nostro ambiente 
deve trovarci torpidi e indifTerenli. 
Anche quando la prudente cura verso 
il Sodalizio possa consigliare ad esclu­
derlo da ogni rischio, i propositi fallivi 
e bone ispirati della nostra Ammini­
strazióne Comunale che ha conliniie e 
solerti premure per il progresso e l'in­
cremento della- città, devono trovare 
fra noi individualmonle cooperazioni 
volonterose e pronte. 

La prossima flora di S. Giorgio porge 
di ciò già un esempio concreto. 

Appena aperta una sottoacrizione 
tra noi per maggior lustro di quella 
provvida e bene augurala improsa, fu­
rono raccolte circa L, 3000 che rap­
presentano sollanto un princìpio delle 
contribuzioni desiderale ed attese. Ed 
io ho credula dover mio quale presi­
dente di codesta Associazione di ac­
cettare la ofierlamì direzione generale 
di essa, salvaguardando da ogni ri­
schio il nostro Sodalizio e garantendo 
il Comune, che largamente vi concorre 
da ogni maggior spesa. 

Ho creduto cosi dì rendermi inter­
prete del vostro sentimento e di so. 
giiiro quello spirita nuovo di energia 
e di iniziativa che pervade ormai il 
mondo intero. 

Vi ho esposto cosi sommariamsnto 
i risultati della nostra azione sociale, 
che si conforta di una situazione finan­
ziaria fortunata, come apparisce dal 
bilancio che avete aott'occhi; vi ho 
e-spoato la breve e modesta opera mia 
e dol consiglio ed i propositi futuri 
cho ci ripromettiamo di conseguire. 

La migliare e maggior parie della 
mia attività io la attendo dal vostro 
conaeiiao » 

La relazione dei revisori. 
Do Candido die, con A. Ferrucci, è 

revisore dei conti, logge la seguente 
relazione cho viene approvata. 

Poche parale bastano a noi revisori 
per accompagnare alla vostra appro­
vazione il bilancio sociale del 1909. 

Constatato il suo perfetto accordo 
con i conti dell'Amministrazione, nulla 
troviamo da aggiungere a quanto, ad 
illustrazione delle sue cifre, vi ha 
esposto il nostro Egregio Preaidenta. 

L'incremento che tutte queste cifre 
presentano io confronto a quelle dei 
procedenti bilanci, dimostra che le no-
Blre bella provisioni d'or fa un anno 
sono largamedle sorpassate. 

Il risultato si può riassumere in 
questo : cho mentre il consuntivo 1908 
presentava un deficit di L. 493.42, il 
bilancio cho vi ò sottoposto si chiude 
con un civanzo di L. 1480. 

Vi proponiamo quindi di approvare 
con plauso alla Presidenza ed al Con-
aiglio di Direzione, il consuntivo 1909 
che si chiude con la cifra di L 5838,06 
in attivo ed in passivo. 

Per l'Esposizione dei 1916 
e per un grande Teatro 

Il socio Beltrame plaude alla deli­
berazione del Consiglio che ebbe a 
atanziaro un fondo aul bilancio in corso 
per l'Esposizione dol 1010, 

Raccomanda ohe quel fondo vengii 
mantenuto anche negli anni venturi 

Morpurgo fa voti perchè la Presi­
denza del sodalizio prenda coraggio­

samente l'iniziativa por la costrn'ziono 
di un nuovo grande Teatro. 

La presidenza prende atto. 

Nomine 
Scadevano dì carica 1 consiglieri 

Broili, Nlmis, Ortor, Panlarollo, Pas­
saientl e Ridomi che vengouo tulli 
riconfermati. 

SoKO' puro rinlotti i rovìsor! dai 
cjnti ; De Candido, Ferrucci e A. Valle. 

La seduta é lolla. 

Scuola Popolare Superiore 
Conls ranxa Stn l l l ln l 

Già prima dell'ora fissala il pub­
blica gremiva la sali), si pigiava; un 
pubblico sceltissimo, una fiorita dì bel­
lezze femminili cho avrebbero ispirata 
il dolce stil novo al più sobrio oratore 
classico; c'eran molti professori, stu-
donii, intellettuali, alunni del Collegio 
Toppo eoe. 

E l'uralore, l'egregio prof. Qenlilini, 
applaudilo al suo apparire, è vera­
mente fiorito, è romantico, é ornalo 
nelle imaginì, squisito nel sonlìmeiito, 
vago nella forma, spigliato nella di­
zione. 

Comincia con un conno su Shake­
speare intorno alla vita del quale sto­
ria e leggenda si fondono insieme ; ri­
corda il poema Ovidìano di Venere e 
Adone e mette in rilievo i suoi elo­
menti drammatici. 

Illustra le fonti storiche o leggen­
dario che aleno cui lo Shakespeare 
atliose ispirandosi nel dramma Romeo 
e Giulietta, dramma prellamente ita­
liano per ardore lirico, per impeto di 
passione. 

S'addentra nelle minute parti del 
dramma de' due amanti, da quando 
l'innamorata fanciulla parla inebriala, 
rìbuccante dì passione alla notte stel­
lata, a questa vaga sacerdoteaaa d'a­
more, fino al bacio, al bacio dolce e 
avvelenato dello loro labbra. 

Ecco l'epìlogo d'un dramma, la siu-
tesi d'una storia, il perché d'una vita, 
l'attimo che vale un destino ; il bacio 
d'amore. 

Sommo artista dell'amore Shakespe­
are ; e il bacio di Romeo e Giulietta 
vale quanto quella di Francesca a 
Paolo, di Elvira a Consalvo, < Due 
cose belle Ita il mondo ; Amore e 
Morie ». 

L'egregio prof. Oentìlini alla fine si 
ebbe lunghi, ripetuti, meritati applausi. 

I Pompieri 
nel locali dell'Ospitai Vecchio 

stamane il corpo dei nostri Pompieri 
sloggia dai locali del Palazzo destinata 
alla demaliziono e va ad allogìarsi nei 
locali detti dell'Ospitai Vecchio, ove 
ha sede la Corte d'Assise. 

Il loro telefono porta —- a norma del 
pubblico — il nuin, 157. 

MATRIMONI 
Fontana Michele tappezziere con 

Francesconi Giuseppina mercìaia. 

Ancora degli arrestati 
pei furti all'onicina Da Luca 

A Giuseppe Bassani, dodicenne, uno 
dei quattro arrostati i giorni scorsi 

Eer 1 furti commcaai all'officina De 
iica, furono rinvenuto due macchina 

da cucire, lua delle quali gli aarobbo 
stata regolata. 

Venne rimessa in'lìbcrtà provviaovia. 
Il Mantovani, appartenente ad ono-

ratissima famiglia teneva presso di sé 
una piccola pistola rotta che fu por­
tala in Questura dal padre. 

E' certo però che i quattro arrostati 
non debbonsi confondere con quegli 
ignoti che qualclie giorno addietro 
entrarono di notte nell'officina per faro 
grosso bottino. 

Contrabbandiere arrestato 
stamane, verso le cinque, nei pressi 

di Roana del Roiale, veniva scoperto 
ed arrestato il contrabbandiere Sicura 
Leonardo di Giovanni, da Ziracco e 
nativo di Subit (Nlmis) d'anni 40. 

I bravi aoopritori furono il sottobri-
gadiere Maliardi, la guardia Maurizi 
e la guardia Di Bartolomeo al comando 
del brigadiere Morrioae Domenico che 
dirigeva il servizio. 

II merita principale deve attribuirsi 
al sottobrigadloro Maliardi, il quale, 
slava in agguato, nascondendosi tra il 
fogliamo d'un boschetto. Fu scosso dal 
rumore di passi vicini, guardò e vide 
un uomo in attitudine circospetta. Si 
diede ad inseguirlo correndo e riuscì 
presto ad attorraro il fuggilivo al 
quale furono rinvenuti indossa 18 chi­
logrammi dì tabacco. 

CREDIAMO DOVEROSO 
far coaQBĉ re al puHHcocba per B<l0ir*̂  lo ma­
lattie della vio geuito-iiriDarie, renerò^ 9 jiiî liiìutie 
sì (loroao mare i rinotaati meillaia«li OABILD, 
gli uaioi elio BOQO riconaaniiiti da .QÌàivbrìtit ma-
diche oa{Qrft e iiazionali aome un varo progreaao 
per U seìooza. (Ycài in IV {7»gia«). 1 

P r o CDoparaSlua di O o n a u m o 
Una ooRforanza ileiron. Gabrlnl 

La Nera di Dorcienica 0 marzo p. v. 
i'on. Cabrini tt^rrà in^Udiao uua pub­
blica cotifertìnza prò Cooperativa di 
Consumo, 

Famiglia civile, ' ^ S S e ' 
uori dazio, casa sana di circa dièci 

ambienti con corte, orto 0 terrazzo, 
Dirigere ofl'erle all'Amministrazione del 
giurnalo. 
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IL PAESE 

Per la prequazione fondiaria 
L'on. Girardini e gli onorevoli'Fran-

coaco Rota, Morpurgo, Ancona, Odo-
rlco, Riccardo tuazalto, Hlerachel, Gre-
jforio Valle hanno chiesto di interrogare 
il ministro dalle Finarze per sapere 
80 intende compiere la pereduàìsione 
fondiaria nella, provincia di Udine. 

ÀBÌÌ Sludanll — La Hrasidenza della 
Diate AligMletì e dellr Sooìetó protei-
tfiéé dell'Infanzia porgono vivissimi o 
ptibblici fingràziamMiti ài Comitato 
organizzatore delDallo déili: Stiiàeiiti,: 
oBàii con • generoso Slftnbio «swioùrò To­
siteli splendido destinandone il prQvento 
aJKdue Società'. ["[ 

ii^lro » SeàiW -- 'botaani dalle' ore B 
aliàilS il poligono di Porta Venezia 
réijlìbrii aperto ai ..soeì per eseguirvi' le 
ieisitìni regolamentari- ; • 

•fié nuove ìnsórizioni si aoóeltanò 
préfeo il campo di tiro' nelle oro di 
easreitazione.' ''-

iSpettacOii pubblici 
' , . ' T E A T « 0 SOCIALE • 
, ; •••.''tO' oi iaret la ' ; .„ ; 

•^iiesla sera è serata d'onora delia 
Big;lAnnbtta Gattini. Si rappresenterà 
Il Dttuhino. 

Bdpo il primo atto la seratante ese­
guirà la romanza: La •'orrettltna,dèi 
maèstro;Steiner. ,. " 

DiJmani; Gheisa, , 
• ììlnemataBrafa Edison 
grandioso programma per questa 

serape domaal; : ' 
*tià danza del fuoco» fantastica. 

Della; Oasa Pattià Frères, 
* & Kagóde di Dagon a Rangoon» 

daia'rero. Della Casa Pathè Frères. 
«"La , vendetta; ,.dl Gianni Lupo » 

graitìibso;dranMii'Déilà: Gasa Pathè 
Frères,, . 

;<tìalaÌMaio porfezioDato » : eomicis-
sidàa. Della stessa pasa. 

ò Programma mutloslà 
da 'eseguirsi domani in Piazza Vittorio 
Bmjtnueie dalle ore 11 alle lS.30 dal 
79,'Jregp. fanteria. , 

Marcia «Primavera Scapigliata» 
Stràuss — Intermèzzo «L'Amico Fritz » 
Mascagni —Valzer « Très Jolie » Wa-
loltenfel — Fantasmagoria Parte I 
« Meastofele » Botto — , Fantasia « So­
gno d'un Valzer» Strauss — Polha 
«Volontari Oiciisti» Panna. 

Cronaca Giudiziaria 
CORTE D< ASSISE 

L'omicidio di Gemona 
La sentenza 

Por mancanza di spazio dobbiamo 
ommettero dal pubblicare la reciuisi-
toria 0 le brillanti arringhe degli av­
vocati. 

Braida Pietro Sa. . condannato ad 
anni 6 mesi 8 giornil,0 e al|re73.44 
di multa e per la P: 0. rifusione di 
danni a spese per il complessivo di 
L. 250. 

Sono le 6.45. 

(Il telefono del PAESE porta il n. 8.11) 

Tricesimo 
25. — Società Operala. — E' 

stato pubblicato e distribuito . ai soci 
il resoconto generale dell'annata i 909. 

Detto resoconto, compilato con molta 
cura dal segretario signor Ole Batta 
Martinuzzi, dimostralo stato veramente, 
florido;, di questa Spoietk Operàia là' 
quale;Àia continuo;èrprogrèssiV 
mentb.'Dlfatti il: 1909 diede uu'ontrata 
di L. 3542,78: iiii'uscita; di L. 3493,94 
ed uu; civanzo, attivo di,. L. ,1048,84. Il 
capitala frùtlifero.ìal 31 dicembre de­
corso: era di L, 21335,19, il nucnero 
dei sòci di 324. , 

Pef:::>domani domenica è convocata 
l'asserofalaa generale dei soci per l'ap-
provaziOne: dei; resoconto, e por la 
nomini^; di,, 5,.qonpÌglieri. Scadono da 
consiglieri per compiuto, triennio i, 
signori-Boschetti Giacomo, Ellero, ;Vin-
cenzoiiDH Oietrò, Pignoni Àiiilìo ed 
Oltorpgp Elia,,i quali sono rieleggibili. 
Affinchè la ; votazione sia valida è 
necesSa'fio i votanti superino il terzo 
degl' inscritti, per cui ai ràcepmiindà 
vivaijiélite ai soci di intervenire nume­
rosi :alla. .yptazione.; per non dovere 
rioorrère:::a(l: lina seconda cortvobaiìone' 
nella successiva domenica in cui avremo 
tra noi graditiasimi'ospiti i' aóoi delia 
consorella Edi Buia,: 

Cividale, .,,:; 
24—'aàn'ca OooporaUviè — Nella 

sedutaconsigliarè odierna della Banca 
Oooperattva, dopo una esauriente di-
sou83ione,,,yeiine. risolta nel/.njodo piii 
paoifloó,' là';vèrt6riza insorta àU'As-
semblga!;ditDotR«hifia scorsa, e: qliìiidi 
l'egregio Direttore della medesima 
sig.iianutti.GiU«B.Re detto.: Oristant, 
recedette dalle date dimissioni. 

Poscia il iOonsjglio tratti) altri affw. 
e dispose della'solita aùhiialè bànlfl-" 
cenza' 

Con oggi gli sportelli della .Banca 
sono a disposizione dei soci perii pa­
gamento del dividendo 1909. 

Gl'Interassi non risMSsi a lampo ' 
debito si proscrivono a favore del I 
fondo sociale. 

Sagralo dalla Basilica — Oggi 
abbiamo ^veduto esposto io una velnn» 
del negozio Strazzolini, il progettp del­
l'architetto D'Aronco par la sistema­
zione del piazzale grospioiente la Ba­
silica. Ci sembra di stile orientale e 
redatto in forma ; ubrrisp'ondetìté alla 
Maestà del Tempip e della , sua, oèn-, 
trale posiziona., ;P: ,, v;' 

'l^anna;,', • 
2t —-Funarall i-^ Oggi hanno a-: 

vuto luogo i,funerali del compianto 
amico Lino OirOlàpiì. Funerali impo­
nenti, ai, quali :pàrteoiparonò la Aitio,: 
riià, la,Società..operaie.di.Fanha a Oa-
vàsso iàrgaiiiante ràj)pre8éntate, còl: 
oonoyrso spontàneo, si può dire, deU 
Muterà-popolazione, deh paese e di 
uumerósissiffli amici e ooiioscanti dèi 
paesi viciui, dei: quali : è impossibile 
ricordare tutti i nomi>;:;';: ;;' 

Ciò sta a dimostrare di'; quale e; 
quanto affetto e stima fosse eiroondato 
il nostro Estinto, In: quale òonsidera* 
zioiia Egli fosso tenuto Bopriitiittodalla 
riconoscenza dei subl!0Òmpàe8àni, per; 

,i quali, esplicava assidUameiite la sue 
virtù dfillafltrppp onesto:;enJaborioso, 
: Non anabiva soariishe, : ed ; alla ..irisi-
atedza di colora ohe io volavano eleg­
gerò, si giustlBcava, mal disairaulando 
questa sua contrariélii, coi- Jire ahe 
non si sentiva adatto :, ina ; tutti gli 
óhiedevano ugualmente 'ópnàiglio e coo­
perazione a mai Egli ha rifiutato l'ù-, 
para sua, che:prostava col dìsinteras-, 
eamenw:proprio dijile anime , imtmn-
àamèiila buPUe e grandi.. 

Di qUesto.sua vìrtiioomedella forza 
ammirabile, e non comune, colla quale; 
egli seppe affrontare la morte, a resi-: 
stara alla lotta disperata cp|: male che; 
lo torturava, trovando, ranìmb.p la 
:fer[nBzztf: di fInìpài'lire : alla' desolala' 
famiglia estreme disposizioni, confor­
tandola ed incoraggiandola a soppor­
tare la sventura immane ornaai inevi­
tabile, dissero degnamente gli amiói 
che veliero dargli l'estrèmpaddip, dòti. 
Boraanaz. Leonardo, Muraro Francesco 
Bazzani Mario, ToHblo G. B. Giordani 
dott. Domenico l'avv. Mario Marchi, 
â nome anche degli amici comuni as-

sentidPtt. Oreste Mion, Achille Zanìni 
a Carlo Cassini, P dal Sodalizio Ops-
laibj, del quale soltanto pèr:là tirannia 
dello spazio riferirò le parole fpronun-
c i a t a i • . ̂ ' ,•;•', 

.Tre giorni or sono si apriva ima 
fpssa par raccoglierà i resti;Blcrtali di 
uno dei migliori soci della nostra So­
cietà di Mulua Assistenza. Oggi una 
fossa si apre per raccogliere la salma 
amata di: Lino Girolami, ancb'iSgli uà 
colosso eh^.BéajBrà»* far paura::alla 
morte, scomparso ràpidataehta, .quasi; 
portato via da.una furia di vento, 

Furia dì vanto ohe; tutti ha scon­
volti ed ammiitolittisef; modo-ohe 
ancora in questo momento, nel; quale 
assistiamo alla estrema cerimonia, — 
ancora in questo momento ci doman­
diamo l'un- l'altro, se ciò è passibile — 
se è possibile sia; perduto l'amico che 
ci salutava ogni giorno col bonario 
sorriso sul labbro, se ò possibile ohe 
una intera. l'amig|ia!.,.:Cbp,. aveva, in; lui; 
più ohe:TO^pàdreìJsià'wriiàfai'oòsi/ici'iii, 
deliBeàtpdélSuOiOaptì, quella fa'niiglia 
che sino a giorni or sono, lieta e su­
perba traeva dalla giovane esistenza 
dar suo Diletto, i più sicuri auspici 
per un avvenire di benessere e felicità, 
in un presente roseo di speranze e 
vivido di luce, ed ora è piombata nella 
più trista della desolazioni ; dove non 
udite più il canto di voci giovanili 
rallegrare la: casa fiorita dal giardino 
di rose, ma echeggiare fra la parati 
domeaticliè i singhiozzi, prolungati, i 
lamenii o . le grida straziatili .delle 
persone: ohe indarno chiamano, ; che 
indarno cercano : coll'oochiò avido Chi 
più non risponde. Chi più non esiste ; 
laddóve i fiori stessi hanno reclinati i 
loro steli, in segno di lutto e di dolore. 

Ci domaodiamo; se è possibile che 
la nostra Sooietèi Ojieraia abbia per­
duto uno dei soci migliori, il suo brac­
cio, destro,: uà bràccio di azione, per­
chè Lino, Girplamì agiva ad agiva: se­
riamente, raettendP tutto il suo slancio 
ed il suo ardore. 

; .Eda lui vada, poiché sono qui più 
ohe come amico ed incaricato da amici 
in rappresentanza dal sodalizio operaio, 
il nostro estremo addio, congiunto ad 
una estrema Jparòia di dolce ricono­
scenza e rimpianto —• colla promessa 
formale però su, questa, tomba, ; che, 
nonostante;la Tua scomparsa, oLino, 
noi eontinueremo ad amarti a seguire 
e mettere in opera i tuoi consigli, as­
sennati, sempre, anche sa tu sai dipar-
lito continueranno ad aleggiare intorno 
a noi —, Vale — ».: 

A tutti rispose ringraziando lo zio 
;Rosa Giuseppe di; Maniago, anch'sgli 
porgendo, colle lagrima agii occhi, l'e­
stremo saluto all'adoralp nipote. 

Tolmézzo'-
'- W'XJipyD/À) Taaint Os'Marchl 

— ler sera (34) la, compagnia d'ope­
rette Moutasanp ai produsse con il; 
« Fra. Diavolo 9. 

; ;La:veQobia operetta piaoqija molto 
al numeroso pubblico intervennto allo 
spettacolo a gli artisti furono ripetu-
tamaate applauditi. Si distinsero la 

[•prima dònna, il tenore e il barìtono. 
I Gli altri benino. 

L'orchestra diretta dal giovano maa ( 
stro Montoaano Enrico l'eco del suo I 
meglio per eo&diuvare al successo. 

Sola nota stonata in un buon com­
plesso furono i cori, i quali oltre ad 
essere poco numerosi mancano di af-
Qamenlo e..,, dì voci simpatiche. 

La Patria del Friuli di ieri pub­
blica una : notizia rigiiardànta ; il 'càv. 
;Voltoliflà.^ Lp'^i idloevaf,;partlto :pBr 
^Brescia OVB; tórèbbè àrtdàio a prender 
.possesso della ; carica, di;'Capo ' Vigil? 
'Crbàno,;,;:-, ,.,::v- , ,,••;•••:';;•.:',,;f: •••••>'';. 
, A me questa (iolizìa risulta; .total;, 
:ffienta infondata, frutto forsede|là: fàb-
Itasìa di qualche .buontempone, il (jdàla 
jha volutolir riderò jTplmezzini alla 
•Spalle di Una persona ohe' può avere: 
dei difetti è dai': torti, ma Ohe io 'pur 
Sempre rispettabila.: ; ; : : ' , , ' ; 

Di vero c'è solo il dàsiderio. dà; 
p»rtò : del; cav, Voifolina di làsoiarèi 

;folmezzo por altra residenza, ove trovi 
più simpatia e minori critiche 1 
, Credo si trasferisca a Napoli. ; 

Conegiiano 
- - I l disegno di legga Danae — 

Ieri ebbe luogo un'Importante adunanza 
di questa Società magistrale per l'esa-
(ria dal disagnO di legge;.8ull'istruzione 
primaria presarilata: dal'Ministero II 
presidente del sodalizio, dòpo di aver 
commentato il disagno di legge ed '1 
voti dall'tlniòne presentò ed Illustrò il 
seguente ordina dal giorno, che dopo 

"ampia e vivace: discussione, fu appro­
vato ad unanimità, 

La Sodala Magistrale;, dal Distratto, 
;di Conoglìànp, Sazlptie dell'Onipna ma-
::gistràÌ8 • Hantjnàla': «:: '• - J:W^"' 
•'';}• •..:,;,..,;„;;,,:,.esaininalpu ;;,::,;.,,,; ,;,: 
nella Sua linee generalì^li disSjjiitó:: dì; 

.legge per la scuola popolare presèntatp 
dal Ministero,:: : ; ' ;' '• 

. ; ,:;;ne- approva : 
con plauso il' concetto informatore "e 
la disposizioni ganérali;- lieta òhe il gp-
verno dopò;; là colpevole - traScUràtèzZà 
del preoedeùte Ministero,; abbia ricono­
sciuta l'urgenza di recare là Maggiori 
cura à! rìordìnamenio dall'lstriiaiòne 
priinaria;' ' 

si associa 
alle motivazioni: ed alle modificazipni 

;opnt8nute, nell'ordine del giórno votato 
dalla Commissiona esecutiva dèil'U. M. 
N̂  spaoialmente: per quanto;: riguarda, 
l'àumadto di frècanfo lire aglistìpertal 
;dei maestri urbani; l'annessione ai Con­
sorzi scolastici dei Comuni cspoluogbi 
diiproyiaoia;;fe!rdi;oircòndaripsejla;TaR-
presentànzè:nei Consòrzi medesinir e 
nei consiglio' superiore :dèll'istriizione 
primaria; 

,3', ,-BÌ. risèrva : :•'•• 
dì óommerttàra il disegnò di legga' ar-: 
ticpló par articolo non'appena :8arà 
no|o ed illustrato :;;ìt.èl::.t98tp letterale;; 

• ' e ricótìósciirfà : :, 
a) la necessità di 'élèvàreal maggior 

gradp: possibile ,|',Ì8trUf.ìP,aè;dèi pòpolo.; 
à) l'importanza, in ordina didattico 

e òivile, di conservare; ed; ,accrescere 
il numero dei maeatri; nei piocpll co-, 
mùiù e nelle bprgataI ' ; : , ; : 

è) la convenienza che;tahtò i,direi-, 
lori che i maestri siano effettiyàmanta 
{rappresentati nei consorzi scolàstici 
'provinciali, e nel Consiglio' superiora 
dolristtUzionè primaria ;, 

d) là poca efficacia ideile direzioni 
affidate ad insegnanti reggenti:classe ; 

è) l'opport(inità:;;<;he„;i.l:.per3pnata;in-: 
segnante peròWra la^pàt-rìèra pei- ^radi, 
come gli altri ìitìplegaii pubblici, af­
finchè acquisti là., conoscenza pratica 
di; lutti gii organi che; dovrebbe poi 
dirigere od ispezionare; 
,. t) considerando ohe l'abilità-dirattive 

; ed ;• ispettive ; più' che; con;; la coltura 
:: teorica si; acquietano ;cpn4:l'és9,roizìo 
dell'arte, e che'arprogréssO della scuòla 
non mano deLlavóro ìtìtallettuàle; con-;; 
tribuiscono la attitudini.didatticlie ad, 
organizzatrici ; , ,. 

g) tenuto presenta il vànìaggio.qlie 
dariverebbe alla gcuolà-quando:il ma- . 
èstro abitasse vicino 'ad:éssa ; , , 

h) ritenuto che. l'imposizione di, uh 
decennio • d'insegnamenlp Obbligatorio 
per i sussidiati della scuole riprmalì è 
eccessiva; mentre in,'Prussia: non si 
domanda che un tpiannio; 

fa'voti 
1. oha l'obbligo dsll'isirtizioae' sia 

esteso a tutte le classi 8Ìiperiori,9nohe 
facoltative, istituite o da istituirsi noi 
comuni rurali a halle :iòrp frazioni ; , 

2. ohe i niaestri possono insegnare 
nelle scuole III*, a IV" miste rurali, 
provvedendo con ihoarichi speciali al; 
insegnamento: del lavori donneschi ; 

3: oha nel Cobsiglip scolastico con­
sorziala aia separatamàtìta assi««rala 

:;un'equa rapprasentauza ai direttori e 
ai maestri; 

4. Che tutti .1 CocnUni chèiper le 
:viganti disposizioni nonhannòl'obbllgo 
della direzione didattica siano: riuniti 
in circoli didattici, con non più dìtronta 
scuolp, aventi a oapp Un direttore senza 

i insegnamento ; ' , ' 
' 6, cba la carriera,d§l :ffia«?tr'-' *'̂  
percorsa per jrai^i dàll'in'segnamanto 
alla direzione, e dà questa allMspatto. 
rato circondariale;-pròvinoiala e con-, 
frale; :" , , 

0. Ohe metà dei posti che si rende­
ranno vacanti nelle direzioni didattiche 
e nell'ispettorato :BÌanò:riservati,; per 
titoli e merili didattici distinti rispet­
ti rampata ai mneatri e ai direttori in 

attività di servizio : quelli ita alinano 
un decennio, questi da un sessennio ; 

7. ch'i insieme con la casa della 
aoupla, si provveda all'abilaziona del 
maestro in tutti i comuni i quali non 
concedono l'indennità d'alloggio ; 

8. che l'obbligo dell' insegnamenlo 
pubblibo .'al maestri ed alle màèsti-è 
che hanno vinto le borse ;.di studio 
governativo nelle sèuotp; n'orbali sfa; 
licnllatp ad un:,quin4uénàiò;;,;8;tó 
titò dà dispòsizióiii 'beilo dtìtérUilflàte ; 
: ,,,, •„ ; • , • " s ' , . . ; ; , - • • inv i t a ; ,;""••;;,,;',;,; 

; i cofljijiil ,capDltrog'hi'di circo/idario 
e,;pròvin8ià a, promuovere la loro , in-
;òluBÌonè : nói.;consorzi ;:àèolaétioi ; per 
il;, maggióre.. sv11up|iò.della scuola ;oèo-, 
riotìia: 'dalle lóro"fliànze; ,', ' : 

;.,:::6:da!ibera' ' ' :'':^ ' 
; : di aoUeoitài'ò. .l'PnoravoIo deputato 
del collegio,;! còraùhi e;le'associazioni 
prolèsaionàli :ed;,pperàie del distretto 
né, $$Bfo'itaie ;?.)à; 'lotó.' àuiorilà : presso 
il Governo art il parlamento, alfinchè 
il disegno di;,legga, per ir riordina­
mento della scuola pòpolàra, modificato 
oòniprme i desideri: ideila classo ma­
gistrale, disciplinati; e coordinati dall'U 
M.'N. divenga,- nel (più'breve lampo 
legge dello Statò, generatrica ,; di ele-
;vamento morale ad intellettuale della 
,:palria. ;'',•,',,:, 

l?U;;;pura votato un , plauso all'U. 
M:; N. alla cui propaganda devesi 
; principalmente, saiiil problema dalla 
scuola divanne là questione principale 
a più popolare della Nazióne, edinflne 
furono dati pieni ' poteri al presidente 
par là diir«8iòna dai desiderata dalla 
classe magistrale. : : ' ' 

,'"';v'-'': '-':'T'." ' RóniàySS ' 
Coitvalltlazione di De BelllsédI Ghiozzi 

' Presiede Marcerà. 
I Esaurite, le interrogazioni sì rifa la 

votazione per la conyalldaziona dal-, 
d'pn.' De Ballls, proposta dalla- Giunta, 
•dèlia elezioni.. Risulta approvata con 
IBÓ:Voti contro 4d-

: ;AttCha l'elezione di Ghiozzi nel cói-
;:iegiò:di Porlomaggiore:è convalidala. 

Assistenza: agli emigranti 
¥mio MVBtnÌQnzianB 

;'ruratì svòlga una mozione vartentó 
BuIUàssistanza dei nostri emigranti 
quiildi si passa a disouttare il disegnò 
òi; légge degli stati dì previsione Sul 
fondò dell'emigrazione. 

IntèrloquisoonoV CàVàgnarì' per ràc-
comàndara'ohe non si stornino i fóndi 
pér:;àltri scopi e Morpurgo par com-
pi'oera oha sisHO .state coaftitàleal-
cuhaècensura mosso al, commissariato 

;'di, emigràzlpne.,:;;-,. '•,'.,:;;;'i:v:;::''-'' --,: 
Si approva i r Bìlancip,dpllePcstp 

e telegrafi a si'tóglie là'sèdutà;' 
••,• " S i l i i t T Q f ; : " : •'•:.:',;.. 

, ,;"•;'.' ,,';:? •.: : Roma 25 
Presieda Manfredi.' Vengòriò oònvà-: 

lidatì i nuovi;; senatori.;:Ba8Ìle,, Canzi 
Da; Cesare, D'Andrea, Barbieri,: Bozzolo. 
Oiamician; 
; Il san. Cerrutti svolge.una intarpel-
latìza per ottenere l'aseriziorie' dall'im­
posta fabbricati dei locali destinati 
esolusivamenlè allacuraed;al ricovero 
degli indigenti. Ma;'il ministerp.Arlptta 
iipn fa buon viso alla ràpoòmàudazione. 

La discussione si allarga, vi pren-
d(5no parte an̂ che i san. Finad, Gyala, 
l'interpellariteled il ministro, ma hòn 
si viene a nessuna oonoinslone. 
ANTONIO BoROiHi, gereUtti raspousaoila 
Vàìna. !90.9 -4;-Tio.;,,AflTURp BOSETI 
; : Successòre;;;Tip. Barduscò:; : • 

Per prtìMma Stagione 
Il sottoscrìtto si pregia; portare a 

conoscenza del pubblico di aver aperto 
in .Via della Posta,-N. 48i:;una sartorìa^ 
Sì assùma qualunque confezione di ve­
stili ia.prézzi da non; temere conoor-
reajià alotma. 

Fiducioso di vedersionoratò da, nu­
merosa clientela, assicura fin d'ora la 
perfetta;!esecuzione dei lavori e ' la 
massima puntualità,nelle consegne. 

'BASCHIERA ALCIDE 
Sarto - Via della Posta, 48' 

i ^ l ^ i 

L'Artiglio del Grippe 
Ecco un frammento di òonvaraazlòne 

che voi, caro lettore, avete óertaménta 
inteso e ohe voi stesso avete.forse 
tenuta., ; - ':;/;'" 

Due amici ohe da molto tempo non 
si sono visti, ò'iòcotttrànò a ai dòman-
dono, reciprocamente notizie della loro; 
salute : Non é raro di sentire utìo dai? 
tìiieJinlerlocùtori:^;; talvolta:;aiiitìjdiÌ9ìi 
rispondere : 

«Purtroppo, da ohe ho avuto l'in. 
Iluenza la mia salute non va», E' di-
sgraziatamenta vero che molto taràpò! ; 
dopo avere avuto il grippe,.si è tut-; 
tavia sotto l'artiglio del grippai Questa 
malattìa lascia, come suol dirsi, dei 
«seguiti» e questi «seguiti» si tra-
diiòAnO presso a poco aegrli stessi ma­
lesseri varlfloatisi quando la malattia 
era allo statp:aouto, èssi sono anzis 
aòcpmpa|liati .'da un rallentamentp : 
della resistenza fisica che apre le porte ;• 
dall'organismo: ad ogni Jsorta'di "cÒm-i: 
plioazioni. Per niettersi ai riparo di ? 
queste complicazioni, le quali, sono di • 
natura gravissima, bisogna foi?,zarè la ì 
oonratósoenzadell'orgaàismO ohe è stato; -
colpito, non aspettare l'Sperà';;aifrioóati- ', 
tuzióne che la natura'^ deve jióperare, ; 
poiché se questa è'rJèiòiira, llresenta '; 
però dai perìoóli perófiS;'{ròp|;o;''.lenta." : 
Questa ; convalescenza Jififfilatàtflà si: ' 
ottiane; colla; pura della PillÒle;'I>ink, 
Le; Pillole , Pitilc, hanno II poterò Ai 
dar ;al ; sàngue impoverito .indebo­
lito, logorato dalia, malattìa, la oom«i 
posizione.la richezza, la/foi-za di- ! 
fénsìva del sangue dì un organismo 
,8ano. Una volta ohe'il sangue abbia 
riprpso la propria, composizióne nor-' 
male, la malattia, grippe od altra non 

;,ha; più alcun effètto, r ;; , v, 
. Il Signor dav, Wfl." Giuseppa Santa-
;,niallo dijForlho;;; (A;va|Uno), ci : scrivo : 

« Io ; seguito alFiniliìeaM, iSro rima­
sto; assai mala. Èro ; molto ; abbattuto, 
.pltrecnodo debole, nPn digerivo non dor-
'mìyÒ per còsi direpiù. Il miòstàtòdì 
;8a|ute erà,.lamantevoleVUn;medicò mio 
parante, mi liàòonsigliatoIa,òurà.della 
Pillole Pinic ed ora ho ilpiacared'in-
fortoarvi che le yostrePi Itole mi hanno 
perfettamente guarito. Ogni traccia 
della malattia è scomparsa. Sto a ma­
ravigliai».: :; 

Le Pillole Pink sono in vendita in 
tutte la farmacia ed al depositò A, Me­
renda, 6, Via Ariosto, Milano, L. 3.50 
la scàtola, L. 18 le sei scatole franco. 

Un medico addetto alla Casa risponde 
gratis a tutte la domanda di, consulto. 

ARTRITE R Ì U M A T I G A 
Casa di cura 

TREVISO - Sburra di S. Antonio — TOE VISO 
Gnor. Èig. Colt. Vgo tìppì, 

,;9orvft la presente.quale dichiarazione e rico-
noacimento della guarigione riporfata dai noafro 
Socio ng. Zoppaa Ferdinando, ii quale affetto 
da una artrite aecoa, dì; yocòliia ;datà,;marcò le 
di Lei cure proatategli nei poclii giorni di de­
genza nella Oast di ;:Cnra da Lei diratta, nel­
l'ottobre u. 8., ne uaeiva còmplotanianta gijaritio. 

Ringraziandola sentitamente mi è gradito pre- ' 
sentarle i :noatri saluti rispettosi.. . • ';; :, 

p. Societit di Mutuo eoccorso 
PersoaaJa Lizzarla — Spresiano 

• f. M. SAHTOEIO, • , , 
Spresiano, 4'febbraio 1910,; 

IL GATTO (Le Chat) | 
Sàpona purissima, vero Mar-

sigiia, ii migilaro, ii più>Gana-

liiico de l.a Grande Savonnerlo 

C. FERRIER & C.-Marseille 
Si VENDE DAPERTUTTO 

Rappresentant i-Deposi tar i SCOCGIMARRO a MILANOPULO 
UDINE • Via Belloni, 7 - UDINE 

., STABILIMEHTd MUSICALE 
E. S A N Z I N & C. - VENEZIA 

H E B 0 Z i 0 Merceria del Oapilollo . Tal. 11.18 
D E P O S I T O Callo dei Fabbri - Tal. 0.03 

Dischi 

P I A N O F O R T I - A R M O N I U M S 
O R C H E S T R I O N S P I A N I E L E T T R I C I 

MUSICA Di TUTTE LE EDIZIONI 
sempre pronta per la spedizione 

tutte ]e marche in grandissimo assortimento 
CAMBI 'RISTAURI - PAQAMENTI RATEALI 

Grande assortimento Operette morali per Collegi 
Spediaimn franche di porto in provincia 



IL :PAKSE 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente per il PAESE presso l'Amministrazione del Oiornale in Udine, Via l'refettura, N. 6. 

STREGA 
T o n i c o - D i g e s t i v o 

Spaclalllft dalla Dilla OiUSEPPE! ALBERTI di Banawenlo 

CtuartlarsI ilalle tniinmRre'voH falfiinoarjoni 
I t l c b l e d e r e HuII 'e t ichet tn l a i n a r c a Heitotii lata, o d u l i a capiiulB In m c a r a 

d i g a r n n x l a dol C o n l r o l l o Gli tmico V e r m a n o n t e I t a l i a n o . 

§ài@à mmm IfiMiià 
SOOIDEST-A." -A-a:T03iTl3!w<I-A. con S^de in Milano 

Capitale L. 105,000,000 interamente versato - Pondo di riserva ordinario L. 31,000,000 
Fondo di riserva straordinario L, 14,000,000.00 . 

Direzione Centrale: MILANO 
Filiali: Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Ars., Cagli'iri, Carrara, Catania, 
Como, Ferrara, Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palormo, Parma, 

Perugiai Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, yeiiezia. Verona, Vicenza. 
Operazioni e «errizi diversi della Sucom'gala ili TJcline 

R i c e v e s o m m e , i n :.-''• ' . • ' . - . • ^-''-^'^^^'' • ' i ''' • ' 
Conto CoMSttt» con libretto nomindtivo interesse 2 Oio disponibile t L. 20000 a vista — L. MOOO'còii preavviso di nn giorno — 

ogni altra ;«omma: ttioggiota,diie t lorni. ' i ' • , " ' • :':. '••,; '• AÌJ, ' ' i-
i l Deposito a B l span idp con libretto al jortalore. Interesse 3 3(4 0(0 diSBontbile : l i . 1000 u vista — L.loOOO con preavviso di 

un gioriio—'ogni"altra somma,mogtfioro 8 gtèrnir -•-.'.. ' v- ' , ^^•^•"•^'•''.•^'C-':'','^-'-'--^f; 
in Depòsito * piooolo rUpantt ìó con libretto aVpot latore, interesse; B Qio disponibile : 1 . ^ gierno — itonirae maggiori 10 

giorni-'dl'preavviso...'.'••: •̂ '.i:̂ .'.:'-:̂  ^''•'•' •,;.' ' "• . ' . • . . ' ' • • ' ' ' . . . ' ' : ' ' . . . ' . .̂ •.. ' •^•<''''.,.''•;: :...'; ' 'i '.^'' •'•'̂ .̂•'•; •'."••'.'' 
Smette B M n l T i u U i f t r f d a a.incsi a 0 mesi'ailMntoresse de l .28(40io n ' ; '• 

. '••; '_ ••oltre.''i-'0':nie8r;' .. »:'.: •.'•: »''V3oiO/n°''<'^''''''.\ i-.':-^-^ f'.'-;.'•. •'...':^ '. 
Per ogni altra aperazime di deporto 6 pei' àùMi qicmalieomertnrd colh ViriiiM^^ 

Soonta ed inòassa cambiali sull'- Italia e siill'Ealéfo, céiloVe, buoni-dèi tesoro, &to di iiegnff(worrant3) ad òttime condizioni. 
Apra c red i t i liberi e doouraeiitatl e rilascili lettere di OmditO : . ' 
P a auteolpasloni sopra titoli di Stato e sopra altri valorii riiwrtìdi titoli quotati allo borse italiane - e fa sovveijiilom su merci. 
Compra e vendo rendita, obbligazionii aaioni, oliéc|ueB e tratte sull'estero, valute metalUohe o biglietti banca ' catari. 
Sségolsòe ordini per Sento di terzi alle borse italiano .ed estare. 
Kilaeola Assegni .su tutte le piai(iié;d':ltalla e dell 'Estero. 
Bieavo Valor i in deposito a custodia ed in amminifitraaione. 
P a g a g r a tu i t amen te le Cedole di Ajioiiì 0 di Obbligazioni esigibili allo proprio onaae,oouis da èlonoo esposto noi locali della Banca. 

Bfflel In VlazKa Vlttiirto Emanuele Sl . t » Orarlo di Cassa d8lie\a alle t « . 

M A G N E T I S M O 
CouaiiUt per onrlònléà) luCoressif tiisflurlii fisici e luòrali 

e su qnaluuqu*» altro àB'Komcuto iioasibilo 

Conaultàndo di presehxa VQtrh dichiarato, dal 3oi;getlo, 
tutto quanto si desidera sapere. 

Se invece il fonàulto BÌ yuth'pQVìnm-ùpmidcnxacG^ 
corre scrivere, oltre alle domande, anoho il nomo e lo 
iniziali della perBOna cui riguàra», i l consulto e nel 
responso, che sarà dato colla ihasslma aollecitudine,;al 
avranno tutti gli aòhiàrimeati i oonslgU, i t i^baBioai 
e sngger ìmeut l hecesBari onde sapersi; regolare nelle 
vario, molteplici ed aspre contingeniao della vita. 

I risultati che sì ottengono, per mezzo della chiaroveggenza magnetica 
sono interessanti ed utili à tutte le persone d'ogni sesso e di q.ualsÌfl8Ì 
condizione sociale. 

II tutto sarà tenuto colla massima e scrupolosa H e g r e t e ^ s e a . 
Il prezzo per ogni consulto di preseuisa è di Zi. S ; per Corrìspon-

densa L. 5.15 e dall' ZSatero L. 6 . 
f -, , 

Srivere al Prof. D'AMICO - Via Solferino, 13 - Bologna 

iiin^^ 
Nessun rimedio, conosciuto fino ad oggi per combattere 

la G O T T A ed 11 R E U m A T I S I H O 
ha dato lisultati eguali a quelii ottenuti dal 

|.IQUORE«irLAVIU.G 
E' il più sicuro rimedio, adoperato da più di mezzo 

secolo, con un successo che non è mai stato smentito. 

lEUMATISMI 

Potentissima t S f ^ u -
Infortuni cerea at t ivo rappresentante 
pe r Udine e Provincia. Lau ta provvi­
gione. Scrivere « L o n g a p s e » posta 
Venezia. 

Aisignori GalzolaiS.^„!„Taoi 
lungae lavoro di calzatnro a domicilio. — Rlo|-a 
gerii a MAHIA GRGME3B, Via Orazzano.ovlov-
Pangrasio nomi 8, UOINS. 

SI ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

ARTURO BOSETTI 
successore T ip . Bardusco 

T T 3 3 T 3 S r a E 3 

PIETRO ZORUTTI 
P O E S I E 

Edite ed inedite — pubblicate sotto 
gli auspici dell 'Accademia di Ud ine .— 
Opera completa, d u e volumi, L . 6.00 
Trovasi presso la 7'ipografla Edi t r ice 

A B T U B Ò BOSETTI • V S I U E 
succ. Tip. Éarduscq. 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista p r l 'astirpaziònedei calli, 
oenisa dolore. Munito m attestat i me­
dici comprovaal i la sua idoneità nelle 
operazioni . 

Il gabinet to (in Via Savorgnana n. 18 
piano ter rà) è apar to tut t i i giorni 
dalle ore 9 alle 17 festivi dalle 9 a 12 

Moliii nuovi e vecchi da v e n t a 
In V ia Aquileia N. 15 trovasi una 

g r a n d e quant i tà di mobili nuovi e 
vecchi a prezzi modicissimi. 

m 
Cercasi apprendisti 

Per informazioni rivolgersi alla tipo­
grafia Ar tu ro Bosetti sue. tip. Bardusco 
Via Prefe t tura 6, Udine 

Orario Ferroviario e Tram 
PARTENZE DA UDINE 

per Potttabba : Lusio 6.8» — 0. 6i— D. 7.58 — 
0. 10.85 — 0. 16.44 — D. 17.16 — 0. 18.10. 

par Cormoni : 0. 6.46 — 0. 8 — 0, 12.60 — 
M 16.4S — D. 17.26 — 0. 1B.65 

por YonezlB! 0. 4 — A. 6,46 — A. 8.20 — 
D. 11.26 —i A. 18.10 - A. 17.80 — D. 20.6 
— LM«O 20.82*. 

per S. Giorgio-Portograaro-VoDMia : D. 7 — 
Misti 8, 18,11, 18.10, 19,27, 

peraivijilei M.6,00 — À.8.86 — M. U.Ot — 
A. 18.82 — M. 17.47 — M. 20.00." 

por S. QiorgtorTriesto ; M, 8 — M. 18.11 — 
M. 19.27. 

ARRIVI A UDINE 
da Ponlebbà: 0. 7.41 — D. 11 — 0. 13 .44-

0. 17.9 — D. 19.46 — LttBSu 20.27» —0.22.08. 
duCormoMiM. 7.88 — D. 11.6— 0. 12.50 

-0 ,16 ,28—0.19.42 — 0.33.58. 
da VOMII» i A. 8.20 — LUMO 4.6a« — D. 7.4B — 

localo d» OaiarS 7.18 — 0.10.7-^ A. 12.20 
- A. 16.8C — D. 17.6 — A. 23.60. 
d» Trovilo — M. 19.40. 

da Veaezia-Portogruaro-S. Giorgio : A. 8.80 — 
A. 9.67-T- A. 18,10 —M. 17.86 —A. 21.43, 

d» GividalBi 7.40 - MV. 0.61 — M. 13,00 — 
Misti 16,67, 19.21, 21,28 

da Triesta-S. Giorgio 1 A. 8,80 — M. 17.86 — 
M 21,46, 

(•) Si effettua soltanto nella stagiono invernalo. 
Tram Udine S. Daniele 

Partenze da Udine (Stazione P. 0.)! 8,26, 
11.88, 16.9, 18,18, -^ Festivo fino aFsgagna 
ore 18 3. Arrivo a FagQgna 14.4, 

Arrivo a S. Daniele; 9.67, 18:11, 16,47, 19.66. 
Partenza da S. Daniele: 6.68, 10.66, 18.81,. 

17,40 FoBlìvo da Fagagna ore 16.80. Arrivo 
a Udine 17,31. 

Arrivo a Udine (Stazione P, Gl.)i 8.26, l2,83, 
19,16 19.8. 

La reclame è l'anima del commercio 

7 n n n n l S della p remia ta ditta Italico 
C U b l i U l l Piva . Fabbrica Via Supe-
rer io - Recapito Via Pelliccerie. 

Ott ima e durevole lavorazione. 
•""Venillta calzature a prezzi popolari """ 

(1797-1870) 

Ricordi Militari del Friuli 
raccolti da 

ERNESTO D'AGOSTINI 
Due volumi in ottavo, di cui il primo 

di pag . 428 con 9 tavole topografiche 
in l i tografia; il secondo di pag . 534 
con 10 tavole. 

Prezzo de i due volumi L. 5 . 0 0 . . 

Dirigere cartolina-vaglia alla Tipo­
graf ia Arturo Boaall l success, Tip. 
Bardusco - Udina . 

mmsummmmmm 
W r ÌPer inserzioni sul 

PAESE iivolgersi esclusi-
vamente al nostro Uffloio 
d'Aroministray.ion<' 

Mercato dei valori 
dalla Camera di Commercio 24 febbraio 1910 

BENDITA876 010 nètto • 106.08 
» 8 ll2 0|0 netto . 104.65 
» B0|o 72.26 

AZIONI 
Banca d'Italia 1436.— Ferrovie Medit. 428.60 
Ferrovie Morid, 698,60 Sooielli Veneta 226.60 

: OBBLlOAZIONi 
Ferrovie Udine,Pontebba 508.-

> Meridionali 874.75 
» Mediterrane 4 Oio 604.— 
» ; Italiano 8 0(0 . 370.— 

Credito comnoàìo o prOvincIalo 8 8i4 Oin 506.— 
OARTELIiK 

Fondiaria Sanca Italia 8.76 0|a 606,76 
» Cassa B,, Milano 4 01 513,— 

, » Cirtia R, Milano 6 0(0 617.— 
> latitato Italiano,-Roma 4 CIO 508.50 
» Hem4I |20 io —.— 

. OAMBI (cbequea a vista) 
Francia (oro) 100.60 Pielrobnr. (mlili)267.e6 
Londra (sterline) 26.38 Eumania (lei) , 99.— 
Germania (mar.) 128 84 NuovayérU (mar) 5.18 
Ailstria (corone) 106.85 Turchia (lire tur,)a3.83 

Riposa Festivo 
Al aignòri Maopzlanll 

1 cartelli.; per orar io e compenso di 
tUiDO al personale, compilati secondo 
le disposizioni di legge, si trovano/ in 
v a n d l t a pressa la: Tipografia A r t u r o 
B ò a à t U successore Tip. BARDUSCO. 

T a r i f f a ^ ° ' ' ' """^ spettano agii ingegneri 
I d i I l l a ed arohitelll, rivodula e corretta 

dal Collegio degli Ingegneri e Architetti di Na­
poli," 4.a edìziono. - Préaao h UNA - presso 
MANCINI, V» Fahriiio PignatoUi, 6 Napoli. 

3 0 n i i j n f t d'affittare in via Duodo 
. J l l a l l U 22. Rivolgersi al pro­

prietar io clie abi ta io pr imo piano 

P R O Q R E S S O DELLA S C I E N Z A 
Non più SIFILIDE mediante il monciiale 

I0MBII e&SIiE 
EESTEIKGIMENTl UEBTEALI 

Prostatiti, Uretriti e Catarri della Veacloa 
si giinrlscoiio radicaliripiito con i tìnomat! 

CONFETTI GASILE 

GASILE 
RiVIEHAdiOIMAIASa.'i 

Napoli 

I CONtfETTi: GASILE danno alla via gonito-
iirinariii il suo stato noraialo, ovitondo l'uso dello 
li?r.i!olo6Ìs.si(nc oiindelotle, tolgono, caimano islan- , 
taiieamcnto il btnoloroo la treniionm di iiiinnrOj 
gli unici óbo guarlMonO'Wlienlmento I ; B B 
STI^INaIMB^ST^0KEfBAf,I, iPrastó/i, | / r t ( r t« , 
Oilarri delta teaeien, mleqli,inmniim»x<i d'uritta . 
flussi liknirraifki XiaeixUa iiiiliia'é) eoo. Una 
sottolii dì Con lotti coti lij' doViità isttuz. I j . 8.60. 

II lORlIBlN 0A81BH èltinio riooslìtuonto'ari-
tlsilllitìco 0 riiiftissoonurdelsaiignogiiiltiseocòm' 
jilotiiuenié 0 radioalmeuté la Sifilide, Anenti^y 
huptìteiixdy dolati delle; éssa^tttd nervo:scitìlicó, 
mleniU^ liìaeèìm, della:pelte^^ierdii&^^mi^ti)^ 
luxiùhi, : sp^i^niàtófi'eù,' érpBtimnOf aierititiì, umra^ 
stenia (;o»troll'«?iido urioo, ecc. eoo. Un vllnccbrio 
di lOfipBlNfOASILE con la nuova istru?.. L, R. 

li» lìSTIIilZIONE (3ASILB:giiariaóo-l;/Ii».»«i\Aia»i5/rf,V'i-cifah^ era-
niei, ifiginiti, uretriti, endoriieiriti^ mlvìHbalaniti, erosioni del eolio dell'utero 
(pingliettn) ecc. tJn tlaooonìs ti'Ijiezion.e àòfi Ili doviilii IstiuMÒno L. H, 

DeaidoraiKio maggiori; schlarimòiiii'^dirigerò la oOrriapondOnza ut signor 
0A8ILE, Ririera di ChiaidyN,iSBS\ Nàpoli,:\ìttt^xMatÌo Cliitnico Forma-
ceutìco), dio Bi ottorril rÌHposlài griitìa 0 j3ou riaèiva.. 

,1 rinomoti racdioinali OASIliB al vciklono in aoci'oditato farmncio o pitsso 
r Inventore, .-i. , - .- : , ' 

i ' i l M I O H ^ tJNA TINTURA 

L U N l u A rS:T AìTTAITEA 
P r e t m ^ a t a d a l l a P r é n à l ; t a P i - o f u m e r i a 

ANTONIO LOlMGEGA-VE N E 2 Ì A 
M. 482B - SAK SALVATORE - H. 491IS 

t , ' U N I C 4 Tintura istantanea che li co 
per t ingere Capelli e S a r i a in Òa-
è Nera perielio. 

Unive r sa lmen te usata» per i suo i , i no 
stabili e mirabili effetti e per l 'aia ' ' t 
itinoenità. - , , - , : , * - - ; > • : . 

I^ 'essun'altra T i n l u r a . p o t r à iBiai s ape r j , j i 
pi'egi di questa veramòniè ypeiiiale r !-' 
paraziono. ' •• >:-^,,.':..-:.: ,,>':|-S,H,; .̂  

I n tu t te Ho Città d 'I tal ia -iae :nfi:E{ai;t;;;i' 
forte; vend i ta 'pe r la siia buona fam. i . 
quistata in tut to il inondo.^ 

C o n sole L l r e - 8 Vendesi la detta s • 
lità conrezionata in astuccio, islruzi ( 
relativo^ spazzolino, i - ; ! ; ' 

'Abbandona to l'uso di tut te le al t re T i 
e usato solo la miglior T in tura V • i 

Vendesi a . 3 presso la Profumeria A. JLONGE .. À. 
Venezia — S. Salva'.ore, N. 4825' 

In DDISE presso l'Amrainistraziouo e il parr. Gorrasutti in Mercatoveoo'ii 

t^resso la 1 ipografia Arturo 
Bosetii 'CiJsTo si eseguisce qual' 
siasi lavoro a prezzi di asso--
iuta coìwenienta. 

SIGNOREIil I capalli di UH colore b i o n d o d o r a t o Bono i pift boHi percliè qao-
Bto ridona al v'so ÌI fascino della bollozia, ol a quasio acopo riaponda aplandidameate 

j la mepavifll iasa , i 

A C Q U A D'ORO ,; 
I preparsa dalla Prom. Profnm. ANTONIO LOMQEQ A— S. Salvatore, 4826, Tonosla 

poiché co questa specìalitii si dà al capelli il più bollo e naturale colore b i o n d o o r o [ 
di moda 

Viene poi «peoialmente raccomandata a anello Signoro 1 di cui capelli biondi tendano 
ad oscurare mentre coll'mo della suddella >paoialil4 •! avrà il modo di conierTarli 
sempre piti eimpatioo e bel colore b i o n d o oPOi 
È anche da preferirsi alle altre tulle si Nazionali ohe Estoro, poiché 1> pia inneeoa, la 

più di sicnro effetto e la pib a buon mercato, non costando che solo L. 2.50 alla hotli-
glia elegantemente confezionata e con relativa latrozione. 

E f f e t t o a i o u F i a o i m o - M a a a i m o b u o n n i o p o a t o 
I In Udina,pra»o il giornale «Il Paese» od il parruco. A Gervasutli in Mercaloveoehio. 1 

LAI IL II IL 
VI OGCorrona macchine^ attrezzi, caldaie, 

fornelli, ecc. rivolgetevi direttamente alla 

Ditta P, Tremonti - Udine 
che ne è unica fabbricante e non rivenditrlciB. 

„„ _Sa>' 

OS 

'pò 

1^ -

:Mirt.*..;cn 

1-8 •;•'«. 

« - * ; ,§ • • 
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S^'V I 

Per te inserzioni rÌTolgerai esclusivamente presso l'Uffido d'Amministrazione del giornale il PAESI 


